





















































ge Toca gato 1 gio tali petali afracati. 
goin Pe di rien) 13 mosti fotoni deve snea anticipato. 
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TORINO, 14 AGOSTO 1877, 





Un nostro corrispondente da Roma ce 
aveva scritto la novella, ma non avo: 
Yamo creduto di doverla accogliere. Un 
altro l’ha stimata così importanto da te- 
legrafarlu © sotto questa forma sì è tra- 
forata nel nostro numero dell'altro ieri, 

Il Popolo Romano, giornate di Roma, 
ha cambiuto di alloggio, e per inatign- 
rare i muovi suol locali lia dato una festa, 
alla qualo sì sono compiaciuti di nocor- 
rero il' Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, il Ministro dell’istrazione pubblica, 
ill Prefetto di Roma, il Sindaco, parecchi 
sogretari. gencrali del Minietoro , consi- 
glieri provinciali o commali. 

Oh potenza della stampa? 

R neghi chi può (ch'ella non sia il 
quatto terribile potere dello Stato, quando 
la nl vele corteggiata, trattata da pari a 
pari dalle Eccellenze politiche, dal Capo 
stesso di un Ministero! 

‘Spunta proprio per loi un'alba novella, 
e querto fu un vero omaggio che le si 
reso, 











Ci sarebbe da congratularseno da senno; 
se non che era quello Ìl luogo dei si- 
gnorì ministri 

To, per me, aviei preferito Il Depretis 
al Ministero 0 a casa sua a meditar se- 
tlamento por avanzare ai poveri italiani 
rn nuovo aggravio, e il Coppino a stu» 
diar modo di recar rimedio ella grande 
confusione che, c'é nelle cose della pub- 
blica istruzione, non senza suo fallo. 

‘Appunto il Coppino! Qui, signor profes- 
sore, si volti nn poco, da che parte vuolo, 


così di profilo che fo ne schizzi giù lesto| 
il contorno. 





Si chiama Michele; ma non ha nulla 
è che fare coll'arcaugalo di oni il padrino | 
gli volla dare il nome, 

Non è una faccia greca, nè romana, 
‘nen ha una figura classica, nè tn profilo 
elegante, nè fattezze regolari, nè regalo nes- 
anno di quelli che la capricciosa dea della 
fortuna fa alla faccia umana colle linco 
pure della bellezza. Fronto volgare, occhi 
infelici — di cui uno Infelicissime perchè 
accecsto — senza lampi, senza fascino, 
cui egli ripara con occhiali azzurri, naso 
ostrogoto, un'apertura coperta da peli di 
baffi fapidi per bocca, un colore ulivigao, 
capelli tinti nella peco cul comincia a im- 
biancare l'età, 

Avrà presto elaquant’anni. e no dimo- 
stra di più, È mato in Alba e fa il mi- 
racolo di purlare l'italiano senza cho ner 
‘suno s'accorga in che dialetto ha formo- 
lato primieramento i suoi pensier, 

A diapetto della eradeltà di quei suol 
connotati da passaporto che non potreb: 
bero mal applicarsi ad nn Adone, la sua è 
una bella testa: — bella pel contenuto, 
se non nel contenente. 

Sì, la sua è un'eletta intelligenza, Co- 
me letterato ha il gusto squisito, ha .il 
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Un cranio 
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LXVII 


Da quindici giorni l'Abetella è ternata 
nella quieto so non nell'abbandono d'una 
volta, 

1 suoi padroni avevan levato lo tende 
il giorno medesimo di quel gran taffera- 
glio, Jenbella non aveva tollerato di trat- 
tenersi un momento di più in que' Inoghi, 
che le avevano riaperte le antiche piaghe, 
‘@ dove sarebbe stata in gran pona por la 
sivarezza del figlio, E il suo cuere di 





[sentimento dell'armonia nello stile e della 
misura nel pensiero: ha qualche cosa. di 
livella venustà greca, di cui è così esa- 
igerantemente privo il suo fisico, È anche 
poota: i anioî veral som (pochi, ma son 
(buoni, temprati tutti ad una severità di 
forma e di sostanza che n' nostri giorni 
‘8 rara amsaî. 

Come professore di bello lottere è elb- 
Igante,. dotto, profondo quanto occorre, 
[senza astraserio, pratico delle scoperte e 
dei metodi della. critica moderna, senza 
lasciarsi attirare allo esagerazioni d'un 
istoma analitico che finiaco per distrag- 
(ge tutto e alla malia di facili genera- 
lizzazioni, di bizzarre teorie con cni si 
(compiace giocherelinre la. fantasia de” 
novi filosofi della. critica. 

Ha scritto troppo. poco, sia vorsi; sia 
prosas ha professato troppo poco, chè le 
‘sto lezioni farono sempre rarissime, E ciò 
proviene da un gran malannò che gli sta 
laddosso: una certa fiaccona, una irrisola- 
zione, nin facile abbandono, che vorrei 
[chiamare altrimonti di pigrizia 0 debo- 
lezza, ma a cui pur troppo mon s0 tro- 
vare altro nome, 














Come ministro, nelle due: prove «he è 
Venuto a sostenere al banco del tappeto 
verde, lin fitto quello ehe fece come serit- 
tore e come professore: cioè poso assai ©, 
(con disgraziata diforenza dallo suo cose 
negli alìri uffici, non sempre bene. 

Domandate al professori che confusioni, 
(che incagli, che inconvenienti oggidì ne- 
(gli esami! 

Ha ottennto di far trionfare Ia leggo 
nall’istrazione. obbligatoria : ma. questo 
è il merito dell'opinione. pubblica, è un 
progresso voluto dai più, ottennto col con- 
(corao di tanti. Il merito del ministro com- 
parirà nell’applivazione; è lo vedremo al- 
L'oper 











È dglio, come sì dice, delle opera 

Nato da poveri parenti, il auo talento, 
la sua applicazione, la tenacità del vo- 
lore e degli studi lo fecero professore, 
‘antor rinomato, rappresentante del. po- 
polo, ministro. 

Ma peceato cho quella forza di: volontà 
leo egli avova nella sua matora, paro a- 
vere Impiegata ‘tutta Inngo la strada, e 
lora che è arrivato alla meta, si può dire 
che non glie ne resta più! 











Come'oratorè nen gli mancano che due 
(qualità essenziali: quella d'esser serrato 
[ed incalzante, e una voce che si fascia 
(sentire, che. eolorisca, che tuoni, che 
lacuota, che: commueva. 

I suoi perledi sono sempre eleganti, lo 
stilo eletto, purissima la lingua: il pen: 
nlero si acconola egregiamente in quella 
veste linda che non disdegna 1 fronzoli e 
i rienzaî, ma di buon gusto sempre; il di- 
[scorso cola giù facile 6 piano, con soave 
(susurrio di fonte, senza la mesoma sto- 
‘natura, con una regolarità che non ha 

















‘di casa, Il che riusciva di gran conforto 
‘al dottore Mattei, che veniva conì solle- 
vato dalla cura di tener d'occhio 51 suo 
Roggetto. 

‘Da quindisi giorni adunque eran ter: 
nati a casa, c nen una sola volta Lucilla 
aveva indirizzata la parola a Lodovico, 
[Non era proposito,, non capriceio; non ar- 
tifizio. Era invece un ritegno, na ripu- 
[gnanza, quasi diremmo, che si era rido» 
‘stata in lel tanto più forte, quanto più 
ell’aveva trepldato innanzi, 

A guardare! bene addontro, la ripugnanza 
(era più por le opere ehe per l’autore, 
[giacchè il fattore, venuto a trattare col 
dottore della faccenda del suo padrone 
morte, aveva descritto mon solo, ma ma- 
‘gnifeato, col pennello della sua paura, 
prodezze di Lodovito în quel giorno, 
‘degli indemoniati. che. gli tenovan bor: 
done. 











madre le parlava giuste; giacchè qualche 
giorno dopo la partenza, secondo narrava 
il castaldo, eran venuti alla villa due ca- 
rabialori, interrogando e perquisendo, Que- 
ito relazioni rinnovarono ed accrebbero ls 
inquistadini d'Isabella, la quale, fscendoîn 
da carceriere, guardava a vista il figli- 
nolo, © ormai non lo lasolava più uscire) 


Quel sussigo, quel matirmo di Lueilla 
farono il dolore più puagente che. Lodo- 
vico provasse mai in vita ma. Ragio- 
nando alla sua maniera nen gli pareva 
proprio di aver meritato tanta ueverità, 
[ma tuttavia sentiva cho s0 la fanofulla 
operava così, doveva operare rettamente, 


pur nulla da fare colla pedanteria, pin- 
(covole, persuasivo, spigliato benchè gr: 
vo; ma la sua voco!è tanto esile che bi- 
[sogna proprio essorgli addosso per coglierne 
lo parole ehe cassaxo senza ristono dalle 
labbra sottili di sotto ai peli cascanti doi 
baffi; ma la sua voce è tanto monotona 
eziandio che vi fa da ninna nanna al eor- 
Vello, Se 1 snoi discorai fossero pronnn- 
Mati da un altro, che effetto farebbero! 








; fu figlinolo ‘occel- 
lonte; è amico impareggiabile. Tutti quelli 
‘che lo accostano gli voglion bene, 

+ 

Il provesso! Cavalletti 
finito ‘a Milano. 

Il tribnnalo ha gindicato che erano dif: 
amatori tattedie: il Cavallotti diffamò il 
Torelli per lire 250, il Torelli fece al 
trettanto ul Cavallotti pel valore di 100 
lire, Così conchins il tribunale. 

Sono contenti i querelanti. del. bel rl: 
‘aultamento che ammo: ottenuto? 

Ne, perchè a'appellano tutteduo. 

Continnarione dello scandalo. 

Noctus, 











Torelli è dunque 


n 
Elezioni politiche. 


Ci surivono da Bricherasio: 

® Ho letto nella Gazzetta Piemontese, 
parecchi giorni or sono, un articolo in- 
torno: alla elezione del nostro Collegio 
(che rimase vaeante per la promarione ot- 
tennta dal colonnello Geymet; e ieri ai 
‘cora era inserte un’altra corrispondenza 
fn proposito. 

To concorro in genere nello idee esposte 
tanto nel detto articolo. quanto mella cor- 
rispondenza, e personalinente 0 Voterò per 
un altro candidato liberale, ovvero non 
mi recherò all'urna; ma al Geymet, che 
personalmente stimo assai, non darò certo 
N nio voto. Però sebbene molti abbiano 
non grande &luola nel Geymet come uomo 
politico, tuttavia esso. finirà per essere 
eletto, 

Qui vi fu un profuvio di croci; pare 
(ohe 11 Ministero, il quale prodigò le oreei 
‘di commendatore, ed altri favori più o 
meno palesi ai fedeloni votatori di impo- 
ste, non rifugga nemmeno di calcolare 
‘sulle minori vanità umane procurando con 
le eroci numerosi. eletteri ai suol fidi so- 
stegni. 

Su qualonna delle eroei dato Ja questo 
Collegio par verità non ci sarebbe a diro, 
ma alcune altre, agli occhi delle persone 
lassonnate, mostrano troppo la corda, poi- 
[chè vi sono molte. persone. nel. Collegio 
che le avrebbero meritato assai meglio. 

In sostanza mi pare si tratti con qu 
‘ti elondoli: di preocenpare, ne mon cor- 
tompere, il giudizio degli elettori. 



































‘e quindi il torto: se lo prondova da sè, e 
senza risparmio. 

Questa eun intima: persuasione mon ba- 
stava per altro a rendergli. comportevole 
la sua disgrazia. Da più giorni egli non 
pensava ch a ciÙ © non v'ha_sagrifizio 
Ah'ei non avesse fatto per essere liberato 
all’ineubo che gli amareggiava la vita. 
(Quolta specie di relegazione domestica alla 
quale la madre lo aveva condannato, non 
faceva se non rendere più triste 6 dolo: 
roso lo stato dell'animo: suo, mentre Jo 
‘occasioni erano continue dl vedore Lucilla 
le di vederla così. 

Ma venne il giorno in cui non ne potè 
proprio più, e trovato in sò quell'animo 
(che gli era sempre mantato allerohà a- 
veva avuto a che fare con Luellla, lo si 





e [pose dsvanti.... ma le sento coso che vo: 


leva dirle gli feoero nodo alla: gola, 

Impazientito, irritato con so medesimo, 
‘mandò fuori soltanto ua brontolio inarti: 
colato, ©, volte bruscamente lo spalle a 
[Lucllia, corso lontano a. smaltire la sas 
rabbia, 

E veramento rabbia dentava in lui la 
severità contegnosa della giovano, Jl si- 
anzio sprezzante, L'avens'ella. maltrat- 











Il Alinistero poi non dimentioherà ogni |: 
‘altro mezzo perchè il Geymet che votò 
l'aumento della grave tassa sugli au0- 
loheri, sul caffè e sul petrolio, che rifiutò 
perfino un lievissimo' sgravio di cinque 





‘centesimi sul sale della povera gente, non 
resti in asso, 

Così si prometteranno favori d'ogni 
goera, si catechizzeranno i sindaci , in- 
[somma sì procederà in quest'elezione come 
procedeva il Cantelli di poco lodevole me- 
moria, e forse si farà anche peggio. 

Un'altra circostanza concorre a favorire 
Il Geymet e sì è Il desiderio di' parecchi 
‘di non lasciare che il Collegio sia cccu- 
pato da un deputato forte, velendo riser- 
bare la lotta in occasione di elezioni ge- 
‘netalî che possono avvenire anahe fra nn 
‘anno 0 ilue; coloro che hanno talo inten- 
dimento, gindieando dal passato, calcolano 
che Il Geymet non potrà a meno di con: 
tinuare a votare tutti gli anmenti di 
tasse sull’imbottato, sul marchio, sul ta- 
'bacco, ecc., che pare il Ministero ripara. 
tore tenga in serbo a benefizio dei con- 
tribuenti italiani, tasse ele del resto sono 
‘necessarie per pagare tutte lo grosse speso 
fatte e da fare, 

Sî tratte, di pagare la navigazione per 
Calontta = Bombay p. benefizio di Rubat- 
tino è Florlo, sì tratta di supplire all'au- 
‘mento dello stipendio dei ministri ed alti 
burocratici, ai tratta di pagare un nuovo) 
mostruoso palazzo per il dicastero della 
(guerra, sl tratta di pagare l’anmento delle 
pensioni militari perchè Il Mezzacapo ri- 
‘parò il Cadorna e molti altri valorosi mi- 
litarl «he esposero il petto in tutte le 
[guerre italiane, si tratta di sovvenire alle 
penaleraterze dei Peruzzi, al fasto del 
Duca di San Donato e di dieci altri sin: 
‘Inci generosi di grand! città italiano, ed 
è giusto che queste speso al paghino da- 
Eli eletteri (croeefisal è non crocefisi) del 
povero Piemonte. È quasi certo che il 
(Geymet voterà tuita questa roba, salvo poi 
‘a giustificara! dicendo... che fu fedele 
programme. a! Stradella!! e la magra souna 
può valere per questa, volta a calmaro i 
suoi buoni elettori, ma la seconda volta, 
oredo, non sarebbe più accolta. 

Intanto il Geymet ai dù attorno con 

olta attività e si vele chiaramente che| 
‘sebbene il medesimo sla stato lungamente 
‘a Roma a fare il depntato, tuttavia il 

19 lauto el alto uffizio gli permette an: 
(cora di consserare liberamente molto tem- 
po agli eletteri senza che il. sorvizio di 
(Gui è incaricato ne soffra pun 

Gran bel paese è l’Italia! 




















in cui glì 


tanto tempo senza i loro alti funzionari, 
Sensate la lunga sfuriata, ma davvero 
‘che fo non ne posso più. Rin 


Dal signor Pellegrini riseviamo n. questo 
ropesito la seguente lettera cho ei affrettia 
fo a pubblica 








« Pinerolo, 18 agosto 1877. 
u Egtegio signor Direttore, 

# Nel n, 230 dell'ottimo auo giornale leggo, 
sotto/la rubrica « Collegio di Bricherasio, a 
lettera d'un olettoro indirizzata alla 5. V. 
‘sin dalli 81 dello scorso taglio ; nella qualo; 
(deplorando che in questa imminente convoca- 
‘zione del Collegio ne' lì campo 
sia lasciato libero al colonnello Geymet, ri- 











tato, «operto di contumelie, cacciato vio- 
llenteniente dal suo cerpetto, fatto battare 





sibile n anime temprato a gentilezza quale 
era, quello di Lucilla, se tutto eiò fosse 
[stato possibile, o nna sola parte del tatto, 
la rabbia di Lodovico sarebbe. stata mi- 





‘ore. 

La sua nutura impetuosa avrebbe re 
rito, @ no afogo pur che fosso sarebbe 
‘tato per Ini, in quelle contingenze, val- 
vola di salute. Ma quel ailenzio, anello 
'aprezzo gli. erano assolutamente incom: 








lei non si sentiva preparate, 


altre idee. 

In quei primi passi che eccorreno per 
far valero i diritti di successione, e veri- 
'ficare le disponizioni testamentarie, l'atu»| 
tava di molto buona voglia il dottore 


del Véroli morte. 


ufizi camminano (ovvero non camminano) |! 








Mattei, cooperato validamente dal fattore | per 


ligio al Ministero. 
Ringrazio anzitatto vivamente o acono- 
futo e cortese elettore delle Insinghiere sto 
tepreazioni a mio riguardo, motivando il voto 
che egli dichiara avermi dato nella. prece» 
[denta ‘elezione e che confermerebbo, 
desti nuovamente nella palestra elettorale, 
Ma, per quanto confortante e dolce 
(ouore il ricevere tale:spontenes testimonianea, 
da un mio concittadino, che, serbando il senti- 
nto della propria indipendenza, fa appello 
alla cosclenza pubblica per 
sistema elett 
brevi ma veridiche parole, risponderò al 6or- 
teso iuvito quello che già ebbi l'onore di ri- 
'epondere nî molti amici cho mi solls@@ffràto 
® porre nuovamente ln mia cadidatora al 
Collegio di Bricherasio: u Non volermi. ripre- 
‘sentare; finchè persisteranno quelle nconnite 6 
dolorose discordie esistenti fra duo importax- 
tissime © limitrofe frazioni di quel ‘Collegio; 
‘discordie puramente locali, ma che furono 
l’anics, le vera catisa della non riuscita della 
lazione trascorsa, n 
i è Jscito daro un consiglio agli elet- 
tori indipendenti, al è di non dividere i loro 
voti. Si uniscano, si accordino sopra nna can- 
didatura gradita a tutta lo frazioni dal. Ccl- 
legio, ma sorratutto egiscano presto. chg il 
tempo stringe. 
Voglia, siguor. Direttore, essermi cortese 
un posticino in na prossimo numero del. suo 
(giorazle ed aggradite i seasi di distinta cor 
siderzione del 









































Dav.imo mo 
Ingegn. A. PrLneGRINI. n 





Causa Lamberi 
L'Italie pubblica 1 seguenti particolari sul: 
l'esame a fixfura. menioria. dei due testimoni 
Vonditti o Tamburlani, fatto dal sig. Spar- 
Piani, giuîico del tribunale civile di Roma, 
nella cuusa Lambertini-Antonelli 
DI testimonio Tamburlsni hs dotto chie un 
giorno la. Marconi propose al cardivale Anto: 
nelli di dure la sua figlia Laura in isposa:.. 
Indovinata a chi?... a un figlio; del generale 
Garibalii, a Ricciotti, che era l'amante della 
Laure è che nveva domundato formalmente fa. 
‘sua mano alla Marecnî. Il cardinale Antonelli 
rispose a questa proposizione con uno schiaffo 
‘solenni, del quale jl viso della Marsoni cop- 
'sorvò per parecchi minnti il segno. Questo te- 
stimonio lia detto inoltra che la conteasa Tam- 
bertiai' gli ha fatto vedero, giorni sono, ji 
ibtografia d'una signora e che egli l'in ri 
nosciuita per una certa signorina straniera, [a 
‘quale, nel 1634 avera contratto l'abitudine di 
ttenorsi Inngamenta a fu a tu col car 
‘tale. Questa signoriua, secondo il testimonio, 
sarebbe la vera malro delle contessa. Lum: 
bertini. 
Tamburlani ba fatto credere che egli ignora 
il nome di questa signora, perchè il cardinal 
riceveva senza lo formalità consuete; i più 
intimi domestici ln conoscevano sotto il nome 
della ® l'annunziavano semplice» 
« La signora baronessa. » Il cordi- 
nalo dava. tosto l’ordino di Insciaria passare 
‘© mentre la baronessa era Îà.,, non ricevere 
nessuno : faceva dire che era indispoeto. E i 
domestici abbunzinvano imperturbabilmente, 
‘con un non s0 che di dolure, che il cardinale 
soffriva di gotta. 
Il sacerdote Venditti la risposto minuzio- 





ini-Antonelli. 
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aveva servito fedelmente sino all'ultimo 
l'antico padrone, era pronto e disposto a 
servire cen pari fedeltà il muovo; e come 
|s'ern volonterosamente il giorno del taf- 
‘feruglio ricacciato in prigione per far ginn- 
gere il medico al letto del moribondo, 
(cosi non avrebbo ora perdonato a sugri: 
firi per giovare in qualche modo il figlio 
superstite. 

E per dirla giusta, co no vollo! assai in 
‘guel giorno per vincero la battisofiola che 
‘aveva addosso, e ridiscendero da quella 
bodola stessa per la qualo con inaigne.e- 





portovoli : erano martirio novo, al quale |goismo era scampate solo poc'anzi ; non 


‘ei volle meno dell’ anterevolo aspetto 


Le eure, anzi le brighe, di que' giorni |del dottor Mattei, © del nobile esempio 
per raccogliere la snccessione paterna ren |di quel coraggio u tutta prova, che lo 
‘bastavano punto a distrarlo, Aveva fitto [faceva affrontai 
nel cervello il chiedo di Lucilla spregia- [le cannonate, a fin di arreearo al povero 
trico è ndeganta e nen. c'era posto per [tribolato il sollievo dell'opera sua o della 


impavide, sto per dire, 


ua dottrina, 

Anco nelle iaccendo per l'eredità l'e» 
‘sempio del dottore potè grandemente per 
faro sbraceîare il povero fattore, Se non 
che per il suo afaccendarsi non doveva 
necessità delle cose arrecare Îl giova: 


mento desiderato. 
Crsane Down, 











Il qual fattero, buon pustricoiane, como | 


(Continuo) 
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samiente el Jango interrogatorio che gli si & 
fattò| subire; ‘e ha raccontato tatte ls conf- 
denza ch'egli hu ricevuto dalla Marconi. 

Tuo testimoni hanno riconosciuto Ja mo- 
Taglio d'argento! 0 il medaglione in oro che 
ls piccola Lauretta dovers, secondo l'ordinè 
‘formale. del cardinale, portare costantemente 
al collo. 

II testimone Venditti. la dopsto inoltra a- 
ver egli veduto presso la contessa una foto- 
grafia di inn signora e che in quella foto. 
grafia ha riconossinta Ja; vera madre della 
contessa, avendoln veduta un giorno nella 
cappella Sistina: hu aggianto che quel giorno 
Ba impelito uua scena, nno ssandalo che la 
Marconi voleva! commettere contro quella 
gorina, grande, dalla perscua elegaute, è 
dei capelli di un biondo Yoncé:. 





Gondanne in Sicilia 

I giornali di Palormo recino le seguenti 
condanne: 

L'ultima canoa dell: quindicius alla Corte 
d'Asslio ordinaria contro; Marchesa. Vinesuzo 
€ Galifi Vito, accusati: Il primo di sssussinio 
consamato © di assassinio manosto, ed il se 
condo di complività in useassiuio consumato, 
îl ui dibattimento venne tenuto nei giorni 7, 
8 © ® corrente meso; ebbe il seguente risul: 

o pel verdetto aifermatizo dei giurati: 

Niarchese condannato all'estremo supplizio, 
Gti alla, pena dei lavori forsati per mani 10. 

dia Conte straordinaria, diutro venletto af: 
fermiativo dei giurati, Rindello Michelo fa Sal- 
atore © Maccadino Giovanni fu Loreuno da 
slatafimi, farono condannati ai lavori forzati 
‘® vita e pene di consoguenza. quali colpevoli 
di assassinio. 











Le opere d'arte all'Esposizione 
di Parigi. 

Fra le domando d'ammissione: per l'Esposi- 
2iizio universale di Parigi, le più numerose 
arduo quelle della città © provincin di Napoli. 
fi primi gioni della prossima settimana sì 
’dnerà ivi ln Giunta speciale per, giudicare 
il merito di ciascuna, opera d'aste, per cui sì 
sia domandata In facoltà. d'essere esposta; a 
poichè paretchie' opere chie -farono alla mostra 
artiativa di Napoli non potranto più essere 
trasmessa Farigi, perché tratte a corte il 
9 conreute per la prossime lotteria, i spera 
che posato essere ammesse altre; non ostante 
che sia giù trascorso il tempo. nccordato dul 
Goverao per presentare In domanda d'ammis. 
sione. 














Malversazioni nel Belgio. 

L'Intependance) delge la, quanto segue ent: 
l'invio alla Corte d'Assiee d'alcnui alti perzo- 
noggi belgi, fatto che cì venne accennato da 
tum dispaccio di ieri 

La Cimera d'accusa presso la Corte d'Ap: 
pello di Bruxelles ha pronunciato {a sui sen- 
tenza nel processo Langrand. Il generale cunte 
Igaario, Vonder Strateu-Ponthor venne pisto 
‘fuori conse, I sotte accusati cla seno inviati 
invanzi alla Corte d'Assiaie del Brabante su 
i signori Andre Lungrand-Duttoncean, Juti- 
tante; Alfonso Nothomb, es-ministro di giu. 
siria, membro delle Camera. dei! rappresen. 
tanti; De Dekter, ex-ministro dell'interao; il 
conte Davsl de Bennlien; il conte Liedekerko. 
Benufort, membro della Camera dei rappre. 
sentanti; E. Coumott, banchiere; e P. Crabbe, 
git gente di cimbio. 

‘Asalcurasi ce il sigaor Crabbe va.in Cas-| 
sizione contro il decreto che lo concerne 

Ta Camera d'accuss era, composta dei si. 
quori Da Prello de la Nieppe, presidente, 
De Ram, H. Casier, Eeekmon è B-ntidner cm 
aiglieri. 

Î'atto d'accusa che sta per essere stampato; 
sarà di 700 pagine iu quarto, Il proc:a50 com 
prets 87,000 documenti chie anno proba 
bilmente fotografati 


























CORRIERE DI TUNISI 

Mali della. querra — TI hiowo Ministero 
—1 soldati tunisini — Legni turchi] 
— Squadra francese — Api operai ita. 
tiani — Conmer 








8 agosto 1877, 
so în tutta Europa è desiderio ardentissimo 
ed iuteresse massimo che abbia termino presto 
1a terribile guerra turco-ruasa, per noî qui & 
quasi una nevessità assoluti 

‘Qui la miseria ogui di vieppiù si fa sentire 
in modo particolare nella classe operaia; il 
commercio è arenato, gli affri stagusti, molti 
lavori sespesi, nessune industria; aggiungete 
2à ta mediocre raccolto una straordinaria si 
cità, e vedrete che noî tutti si ha bisiguo 
della pace, della tranquillità, dei tempi noe- 
mali, de cui solo può sperarsì. un'refrigerio 
Gi tanti mali che afliggono codesta Reggenza, 

















Vorrei potervi dite molte cose snl uuovo Mi- 
nistero tunisino; ma chi, senz'essere intimo di 
‘qualche influente impiegato d'alto grado, può 
vedere chiaramente ciò che ‘arvicue ella Corta 
di S. A. JI Ber? 

Tutti dicono che il. nuovo Vizir, 1 quale| 
cecupa soltanto provvisoriamente quella ca- 
rica, malgrado la sun grava età (egli è sulla 
settantine), dalla sua residenza della Marsa (*)| 
non tralascia mai d’intervenire ogni giorno al 
Miniatero nelle prime ore del mattino, e non| 
se no allontana senzaché siano sbrigati i più 
insportanti aîfuri della giornata, Inoltre egli è 
geutiliasimo, cortese, compiacente con tutti, AL 
contrario de' suoi predecessori, che sfoggiavano 





n Tnsso orientale, ed erano ognor accompa- 
gati da brillante schiera di afutanti di campo, 
fai so ne viene dalla sun magnifica villeggin- 
tara in una semplice carrossa, fatto solo, e 
talvolta seguito de un nico aiutante, a cul, 
spesso volte, deve compartir ordini stoî psr- 
ficolari. Cio è motevole, imperoiociò sono ben 


(o modestia, nei ministri tuufsiui!! — Sabato 
‘800150, in surrogazione. del gonerale Si-Mu- 
'staplia-Beu-Iemail,, ministro; della, marina, al 
‘quale fa Jasefato il portafoglio di grazia e 
‘ginstizia, e aggiunto quello degli interni, col 
titolo; di ministro dirigeate, fa nominato Il 
(genitale Si-b'Harbi:Zarrach) già capo del Ma- 
icipio di Tunisi, e direttore genarale del Col- 
legio Sudickt, istituito sotto l'anzn'atstrazione 
(dell'ex: ministro Hheredin. Era proprio neces: 
saria questa nomi 

D'altro v'è poco d'importante, senouché al 
'Cuaî vorretbero,profetizzare il ritorno di Hhe- 
'rodin al potero, ‘altri invece, e non som pochi, 
(sperano di rivedere a quel justo l'antico mi- 
‘nistro Si-Mustapha-Hasuador. 

Chi avrà ragione ? 

Trovauidomi in questi giorni alla Goletta, 
ho potuto osservata da vicino e col ‘propri 
miei occhi lo stato miserabile dei soldati cha 
ne formano la nen utmerosa guimigione. Ben- 
clià vestiti discretamente di nnora tela grog- 
(gia, ai legge sul lcro volto le. privazione di 
‘iù melioere untrimento e la rilassatezza di 
(ni n'è la conseguenza. ‘T-loro movimenti, ln 
loro nadatura sono privi di quella fierezza, 
(af quella fermezza è serietà. che forma. nua 
olle più atimabili provogativo del soldato ct- 
topeo: La maggior parte di essi, allorquando 
[non sono di servizio, si veggono, giruvagare 
per le: vio di questa piccola. città vendendo 
ortaggi 0 frutta, e specialmente fichi d'India, 
ch'é in questo stagione jl loro ordinario com- 
Pauatico, essendo essi d'un prezzo veramente 
fnfio, Altri, sdraiati vicino al luo. irraggi- 
ito fucile, trovandosi di sentinella, stanno 
Centininamento farmito 1a catzetta, Invoraudo 
(corti berrettini di cotone, che portano gene- 
ralmento i mori sotto la seîscia (*#) 0 elis ven 
Mono per pochi soldi: 

El cr sentito questa, — Nell'entrata della 
Goletta, in faccia al corso di guardia; avri 
fun csffé texato da nu francese. Costui dissemi 























[stutinelle. A nessun costo !0 voleva eredorgli 
‘od egli, V'oltra mattina, mentre jo ritoranva. 
[dal bagno, volle farnii toccare con mauo la 
verità delle sue asserzioni. E fattosi sulla 


(scorsa, dicendogli che erano le sette, mentre 
fl suo orologio non segnava neppure” le sele 
(mizto, Vedere quella sentinella alzarsi, chia- 
mare ad alta, voce il compigno che dovavi 
|surrogario, è, vento quest, entrare nel corpo 
di guardia, fhafare di nu uomento. È nutate 
[she il pelottone di suldati comandato per que- 
to posto non viene cambiato ch ogni quit 
‘ici giorni, © 1a sera. allo 8 il corpo di gnar- 
‘dio è liiuso e nom si riapre che alla mattine 
seguente; fu que) festtempo i suldati. possono 
[andare dure luro meglio piaco. (E non è win 
belin disciplin cotceta? 





In questa rada, verso le 9 di ieri mattina, 
giuuseru tre legni turchi di trasporto. Essi 
devono imbarearo le mule ed i cavalli che il 
Governo tusisiuo aveva promesso di spedita a 


Questo fatto pone în grave imbiraszo il Go: 
verno beilicale, ché. rinunciando alla noutra- 
lità, glie ne potrà incogliere seriî guai. Ci 
pensi cui tueca, II console generale, francess 
‘is sempre sconsigliato il Bey di questa spe 
Hizione, ma sembra le i suoi consigli ‘non 
‘sieto stati: nccetteti. 





È sspettata oggi; 0 più tardi domattini 
#quadra francese. Sia la benvennta, 





È oltramedo necessirio alzar In voce per 
avreztire gli operai italiani, e particolarmente 
quelli di queste autiche provincie, che. nella 
‘Tunisia mou v'é avoro di sorta, «© clio fanno 
male i loro conti coloro î quali eredono di ve- 
lr qui a far fortuna, E per dare una prova 
dl ciò cho dico, vi posso. assicurare ‘che due 
terzi dei lavoratori nati nella. Reggeuza nono 
(ds più mesi colle mani în mano, e chissà per 
quanto tempo dovranno restare A 'apasso, Fi- 
[gurateri poi e può esserveno per. gli stra- 


fiori! 





Se eccettuste qualche esportazione di le 
‘stiamo per Malta e Palermo, il resto è tutto 
sospeso. Eccovi in due parole le più grari no- 
tizio commerciali. 





LA, 
(1) Amena villeggintara a poneute di Capo 
(Cartagine, in un seno di mare ballo e pittore-| 
‘sco, È ordinaria dimora dei principi del sane 
[gue e del Bey. dî campo, l'erede al trono, fra-| 
fello dell'attuale sovrano della Tunisia, 
Molti ricchi europei hanno ville sontuose e| 
‘moguifiche, ed è la miglior villeggiatura della 
Reggenza. Dista dalla Golotta sette cd otto 
chilometri. 

#) Berretto di laua rossa, piatto in cima, 
‘enz'alcnn orlo © visiera è gueraito di un 
ffooso di seta turolina sBlata, I nostri bersa- 
gliri usano rms simile beretta nell'aniforme 
di quartiere. 














rari'i coni in cui si scorga tanta Semplicità | credesi 


cl'egli era l'arbitro nel cambiamento. delle! 


LA GUERRA. 

T Russi vanno fortificando la linea, del Jan- 
‘tes con opere coperto d'artiglieria. 

Un telegramma dell'11 dico cho nn piscolo 
‘corpo d’avangnardia turco staccò gli avm- 
posti menniol presso Tiruova, sensa però otte: 
‘here alci successo. Questa prima scaramuccia 

possa essere il preludio d'un più serio) 
‘combattimento dalla parto d'Osmax Bazn 

Quanto al’ generalissimo, turco, Mehemet 
|All: n08 si gu precisamento deve posse orm 
trovarsi col sno corpo, l'esercito. Il segreto 
Jaturao. alle suo fmosss, dacchè parti da 
Seiuemla dividondo le sue forze in dus ‘coloi- 
ni; l'una diretta verso Cama Barnc, l'altra 
Sopra Rasgrad, è così ben mantenuto , che a 
Costantinopoli perfino comtaziuno n_mostrar - 
seno inquieti. Sapponesi che, la colonna del 
nord on solo sia destinata a coprir la sini- 
atra di Rustscink, ma rasentando il fiume 
voglia. portarsi sopra Turtaai, per impedire 
Îl utoyo sbarco chio si cble a segnalare in 
questi giorni. 

Dal complesso, delle poctie. notizie cho sì 
Linto dal campo, risulterobba în sostanza che 
i Taroli continuano a tenersi imuobili nelle 
posizioni acquistate col loro. pritno sà naîco 
movimento d'ufeasiva. Bisogna jerò animet: 
tere che Un loro jusizione è abbastanza dificile, 
dovendo essì temore che dirigendo tutto Je loro 
forze da nu lato, non abbiano a trovarsi eso. 
[ati dall’attro. Un geuerato abile ‘sd audice 
ou avrebbo iudugiato tanto 4 ritrar. profitto 
dalle ulcime: circostanze, ma i Turehi sono 
prudenti e procedono, sew)re con calzari di 
ionibo, 

Ora sì imitano ad suimentare' le loro forse 
|92 a disporle per quanto possono parallela» 
[menta @ quelle dei Rusi. Mentro i Russi ri- 
cevono ocutinui riuîorzi dal Prath,, i Turchi 
‘se ue fanno spedite dall'A 

Eseendesi riconosciuto cha le truppe otto- 
manie Gharcate a Sukamlculé erano afîstto inu- 
tl, l'ammiraglio Hobart pascià ricevetta l'or- 
|diue di riscodurio per mere in Puropa ; nai- 
tamente ngli Abazi ed alti insorti che dî sono 
‘comipivmessi a favore dei Turchi è cle non si 
vogliono abbandonare. allà merc dei Rusas: 
Tutte queste ‘truppe siraino trasportato nl 
‘sud della Dobrucia, probabilmente a Kustendje, 
@ dirette sopra Rustaciuk 0 Rusgrad. 

Dal loro Into i Rossi della Dobrneia ripas- 
sarona il Danubio, e Inogo la ri 
I portano sopra Simuiza e Nicopoli. Da quauto 
appare, i due avversari riuniscono tutte "le 
oro forse per una lotta iecisira, ed intacto 
i onservano a vicenda seùza attacenzal seria. 
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porta, e tratto fori l'oriogio; avrisd_il so [mente. 
dato di guardia che ls sua ora era” già tra-| Tatorno!pei alla pretesa: battaglia di Lo: 


vata, che il Daily Telegraph ci narta cou 
così miuuti particolari, oramai è ‘constatato 
‘ehe solo trattussi d'una se uplice scaramnecîa, 
in cui fu fmpegnata una divisione di fanteria 
russa, e nou già tutte le forze del generale 
Erilener, come erasi detto. La. situazione, 
anche $ po questo fatto parziale, nou sarebbe 
‘quiui modificata. 


PRICESSO ABBADO 








(Segue Tiilienza dell'11 agosto), 

Il sucsosso d'ilarità ortauto dal notaio Me- 
renda colla sua deposizione è lndeserivibilo, è 
inimmaginabile 

Il patrimonio della lingua italians non è 
abbastanza ricco per fornire i. vocaboli che 


Ciatuntinopoli. |tappreseutino al vivu la scene clie accompa- 


gaò e sussegul le dichiarazioni del testa. 

Sbelllcarsi, scompiaciar dalle ritè, ncoppiare; 
‘eco., eco, sono tutto parolo che dsuno ‘una 
pallida idea di quello cls avvenne. 

Pubblico, giurati, avvorati, giudici, Presi. 
‘dente, Pubblico Ministero, usciori, ‘carabinieri 
‘ed imputato, dimenticarono per na momento 
‘di essero nel santanrio della Giustizia. 

Lo tre prime vocali furono ripetute in tutti 
i tuoni: Al, ab, ab, eh, eb, eb, ih, fb, {h. 

Chi mordeva lo pezzuola. por trattenersi, 
‘chi pistgeva per le convalsioni prodotte dal 
rito; uno si arrovessiava sulla sodin e colle 
[ganasce spalancate guardava il: soffitto della 
[sal; na altro si torceva sula’ poltrona, to: 
nendosi } faneli colle mani, 

Io poi pensate uu po! se ridevo, e se facevo 
[vedere tatti i denti... 

Ristabilitasi Ia calma, riprese la. parole 
‘avv. Luciano per continmare la difesa. 
Rixsommerò  brevissimamento la sua strin- 
ento arriog 

Discorre in prinio luogo dei rapporti che 

i Abbado, 
a non era per certo la 
più tranquilla. Si sa chie Abbrdo aversa una 
insana, passione. pel giuoco e che la Anuetta 
[Sci 10 rimbrottava di consumare nel irinoco 
le sostanze della famiglia. 

Ma questi erano semplici battibecchi di poca | 
importanza, dopoi quali i due sposì tornavano 
(ai baci © alle carezze, perché la passione del 
[giuoco non fece mai tacere nell'Abbado l'af- 
fetto vivisaimo che aveva alla moglie 6 ai 
figli. 

L'animo dell'Abbado cominciò a mutarsi 
‘quando gli entrà nel cuore il sospetto che la 
moglie 10 tradisae. 

D'allora ia poi Abbado non ebba più pace, 

Venne il 16 giugno 1676. La lettera che 
l'Abbado sorprese ella moglio fu por lui la 
prova inconctssà che i audi sospetti sal conto 
della moglie erano fondati, 

Quale fa la sua condotta? 

Appena passato Sì primo momento di com. 


















Imozione; egli cercò la moglie per nocordarie 
ii suo perdono © protestarle il suo affettò. 

Me invano Ia ricercò a Torino, s Dinso 
‘d'Alba, a Fossano, doriugue! aveva speranza 
dî trovarla : invano interessd parenti ed amici 
Iper aver notizia della moglie. 

L'Annetta Sciolli diceva in ua eva Jottera 
che il sno amore per l’Abbudo sl era conver- 
tito nell'oiio più Accanito. 

Finalmente Abbado viene a saper dove si 
trova la moglie. Egli va a Fossano per: pur- 
Iarle; per indùrla a tornare con lui, per ri- 
vedere il figlio. 

Nessmuo è venuto, a deporre. che Abbalo| 
tanifuitusso del giorno del delitto lu ame cri. 
ninosa intenzione. Nulla aveva premeditato. 

La sua nzione fu fmprovwiea e ciò che la 
determinò «è Ja ripules ostinnta della moglie 
‘lle: preghiere supplichevoli che: Abbado fu- 
ceva per richiamarla con sè. 

Il perito, dott. Bechis disto. clie Abbudo è 
"di uu carattere. molto impressionabilo 0 che 
‘non lia Ja pisus coscienza delle proprio azioni. 

Egli conchiule perciò. chiedento che i gin- 
ati dichiarino che Abbado ngi sotto l'impulso 
della gelosia e cha per lo stato, della sun 
‘monte non 8 pienamente imjuzabile, 

Ecota la memoria dell'avr. Abbado, geni 
tra dell'avcusato; benemerito di Cnneo e della 
Provincia por. gli uffi sostenutivi, per sup: 
plicare i giurati di nou lascidinsi viicoro dallo 
prevenzioni accumulate contro il giudicabile. 

I giurati, ciclama l'egregio oratore, devono 
far giustisia : nî morti sla pacs; ai ivi sia 
fatta giustizia, 

Ecco il brevistimo sunto della difoaa pro: 
umdelita: dall'ave. Luciono e chie tenne desta 
per ben quattr'ore l'attenzione dell'uditorio. 

Martedi, 14, l'avv. Demaria rinnorerà i 
[noi oli contro l'accusa; e nello stasso gior: 
(ho ì presuucieranno il verdetto o la sentenzi. 

A rivederci. 

Crueò, 11 agosto, 

















Basiius, 


IRE DELLA SERA 
18 agosto. 
CONSIGLIO. PROVINCIALE. 


Oggi, poco dupo il mezzogiorno, fu inaugn: 
[fata la sessione ordiaria del 1877. 


1 Comuissnrio regio, prefetto Bargoni, pro: 








i nunziò il discorso di apertura, trattando delle 





soaizioni morali. ed eccuomiche della provi. 
cia con na si ricco corredo di cifre # di dali 
Muatistici che nen è possibile riferire, e con 
lustaghiori elogi per il Consiglio; per la De- 
patazione proviuciele, del cui validiseimo ap- 
poggio si valso i! Prefetto, e per la popelù. 
zione la di cul buona famo non è offascata da 
pochi casi eccezionali; 

Sonsossî, fra gli ‘applausi di tutti, di. non 
aver la temerarietà di dare, dopo poco più 
fun anno di governo, maggior ragguaglio 
[sulle iuterno condizioni d'una provincia che per 
civiltà, istruzione,  sebtimento d'ordine, pa- 
triotiauio sta al paro di tutte, ae non le supera, 
Disse chie circa 10,000 soldati dà ogni anno 
la provincia nostra; figli non degeneti di co. 
Horo chie fecero l'Italia ‘una, libera, indipon- 
dente, 

Loosò della atatistica, criminale, del prodotto 
delle imposte, del ricavo dello tasso. seolesti. 
(cho in cui Napo!i sola ci sovraggiunge, d: 
(ché la prosiucia dà per questo tassa nil'era- 
rio non meno di L. 00000, 

‘Abbiimo 5 carceri giudiziarie con 800 de 
tenui. 

Seicento miuorenni trovansi in case di ci- 
todi; e, duola il dirlo, { ravveduti uon sota 
‘nel mggior numero. 

I prodotti postali sono di L, 1,600,000, 
‘quelli dì servizio telegrafico di L. 350,000. 

L'imposta fondiaria diede L. 16,685, equi. 
[valenti w L. 16/75 per abitante, 

Pel ricavo delle contribuzioni dirette abbia: 
ii 80 esattori 
Dello eccellenti doti che costituiscono il ca- 
rattero di questo. popolo è inutilo il dire, reno 
oto w tutta Italia ed nnche faori, e da lungo 
tempo sì imparò ad ammirario. 

Il cous. Bagnone, como anziano, assunso In 
presidenza, ed il Consiglio, a uorma di logge, 


fi odunò in seduta private affine di procedere 
‘a nomine, 


Anzi tutto. trattavasi di eleggere l’ufizio 
‘di presidenza: o squittinio diede il risultato 
‘che da tutti era previsto; i membri dell'ufi- 
zio di presidenza furono tutti rieletti nd una- 
[nimità di voci e di ciò diede solenni. grazie 
l'illustre Presidente. 

Dopo oltre due ore impiegate iu seduta pri| 
rata a parecchie nomino, rinviata nd altra se- 
(duta la relazione. cul conto consuntivo del 
11676, si propone la discussione del. bilancio 
pel 1678, sul ‘quale fu presentata relazione 
‘dal cons, Massa, il quale: propone un’ voto di 
Protesta contro l'imposta di ricchezza mobile 
[che gli agenti tasso intendono porco 

ro sui susidii che sono Jargiti nd Opere pie 
dall'autorità provinciale. 

Parlano su tal proposito. ed ju senso favo-| 
revole i consiglieri Ferraris, Germanetti e Be- 
intendi. Sovr'ezsa © sulla. difficoltà di scio 
[glier la questione paris il Commissario regio. 

Ml Consiglio ndotta la. proposta di dar rap. 
presentanza al Governo perchè, secendo giu- 
atizia,, prorveda © faccia cessare le lamentate 
‘anormità di tassa, 

Allk presidenza è dato voto di fiducia per 


la compilazione e la presentazione di questa 
ra) 





















































“Spese d'amministrazione L. 197,948, dopo 
‘alcone considerazioni del! cons. Bugnone sulla 
‘opportanità. di concedere rimborso. di spese 
Jorzovo ai delegati della provincia pei Consi. 
[gli di lova; chijnot sono accolte dal Consiglio, 
Totruzione pubblica Li, 284,457. 
Domani seduta. 


CORRIERE DI SICILIA. 
[Initestimenta del Disviccro — Scena dolorosa 
cp Nesanna colpa — Necessità d'un faro — 

Ferrovili Palermo-Traponi, 

Palermo, 10 agosto 1877: 

Si temo il mare agitato, sî tomoto lo bar- 
tasche, lo tempeste, lo quali sesso in men 
(cho nol pensato ebalzar Ia vostra nave sn di 
qualche arenozs spiaggia, sbatterla contro ino 
[scoglio che si vedo ed il cnî incontro fatale 
mento non si può evitare; Allora ‘almeno il 
pericolo è certo, e ad evitarlo sì juvoca il 
mar calito, la bonaccia, Ma qunnd'esss.è tran- 
‘quillo, quaudo l'animo vostro: ripesa sicuro 
(colla cortenza (l'un felicissimo viaggio, montre 
‘appuato rega a bordo sovrana quoll'atlegzin 
[eli istintivamente sì apiega fra gente. che, 
biuolid diversa di ligne, è costretta a strin- 
geraî come in famiglia, mentre lu natura vi 
fuvita- n ammiror la ema bellezza, tonto che 
Vi per di essere lontani le millo mislia dalle 
‘care mondane; allora, se sopraggiunge qual- 
Glie siniatro asoldente, ben pt triste ai ‘fa la 
vostra condizione por. quel’ sabitanco passag 
glo dalla giola ‘al dolore, dalla paco at mr- 
bamento. 

Figuratori anuquo' anale dovasso essere 
gitaziono, la paura, lo scompiglio fra i pas: 
seggiori del Dispaceio; che; dopo la, foliciesio 
on traversata da Tunisi a "Trapani, faceva 
rotta iu sulla mezzanotte di domenica per 
Palermo, quindo s'incagliò sngli scogli dei 
Porcelli. Era una di quelle notti serene, splen- 
‘didietme, quali si velono d'estato in quest'i- 

lo, e l'aratiera volta stellata si spocchinva 
uel mare sì mirabilmente che a chi il gunrdava 
iù fondo pareva di volare, Da un'ora il Di- 
Spaccio era în moto, e da. poso meno i 150 
gasseggieri s'erano. ritirati nelle ‘proprie ca- 
bine in attesa dell'aurora. 

‘A bordo una traugniliivà perfetta interrotta 
(lu) leggero strisciar sull'acqua , e dal mono- 
tino rumore della maschina cho' pareva mar- 
vasse il tempo a qualche cansumetta di pas: 
seggaro iusonue. 

I comandante, vecshio marinaib le dei più 
‘esperti editani della Società Florio, ritenon» 
is a suficiensa discosto da quelle scogliere, 
fe quali, tanto la tranquillità ds mare o l'alta 
iuktea, erano a pochi pali ‘sott'acqua, nou 
pensa a far devinro dalla sus, direzione st 
vavora. Quando d'ou trutto tù primo urto e 
uoî un secondo jroducono una forte scosia ed 
ti terzo finalmente arresta Ja coras. Che &? 

© non è? 1 \assoggieri si aveglinno, si stro- 
picciano gli. occhî, alcuni, ratti come: il ful- 
tniue, sono già îu coperta a vedere di che ci 
tratta, altri sentono na chiaccherio; ua ari 

midorsi di voci, di grida, di pianti, nn cor- 
tere sn e gi per le scale, uu jmprocare a 
Dio e a tutti i Sauti, nn iuvocarli & toscorso. 
Ptti sono sopra, comprendono Ia luro.trista 
posizione, corra all'i&es. d'ogntio il neufragio 
"doll 'Agrigento, e la disperazione sale al ‘colino, 

Ti capitano tenta ‘invauo. russisuratli, mo: 
ftrar cli il pericolo non! è tanto imminente, 
clio s'avrabboro presto. soccorsi. Iutento l'ac 
qua penetrava dallo diverse. fenditaro pro- 

tto dall'orto, e colle, pompe si cercava ri- 
getturla. 

Pu ventura che ov svelo la prora a 
Uicéo ma curvata, potò-il vapore sulir sullo 
Scoglio, e fermarvigi, altrimenti DI és quale 
tremenda catastrofa ne sareblis avrevnta ! 

Mentre gli ufficiali di bordo cerenvans cal- 
ware quegli culi sopraffutti dalla gravità del 
(sso, nu greco d'origine, da più anvi stal 
lito în Marsala, staccò uns Jancis © coll'ainto 
M'un pilota © di due marinai vogò in corca di 
soccorsi, dirigendesi a. Trapani. 

Dal vapore al sparavano razzi per destare 
l'attenzione delle navi che por avvenuta s0l- 

sero. quel! mare. E dopo' tre cre di agita» 
zione, finalmente arrivò una feluca stato iu 
contrata dal greco, Il quale u forza di pro. 
messe riuscì s persuaderno il patrone a portare 
l'aiuto tanfo ntteso, Ta poco tempo i passeg. 


[gerì tatti vi prebdono posto, o fan ritorno &. 
Trapani enni e salvi 

‘Appens la Società Florio ne elbe notizia,f 
podi sal Inogo del disastro. i duo vapori l'£x 
lettrico e l'Arclimede. Quallo aid n sipren 
dere i passeggeri. e lo pocho marci cal 
questo per veder moio di risparmiare 1a par 
dita del Dispaccio. Il Guiscardo dalle, R. ma- 
rina si reed coi suoi 200 soldati ai prestar cm 
pera sua. 

Ma il vaporo sgraziatamente ion sì qùò 
tisparminre all'ingordigia det mare. Trecsuto 
'opîrai, oltre aj soldati delle R. mariua, Juvo=, 
Fao attivamente per disarmato. 

‘Ogai forza è diretta a togl'ier Iv maecinina, 
gli alberi, gli utemalli, la mo'îlia, il cor'lime, 
Velica; ai tenta iosomme. di lasciar i). puro 
‘earcamie clio aì è :reso inseribile: La prora è 
[già immeraa nell'acqua; pe ehi giorni ancor e 
dell'infortunio non rimarsà , più trace 

L'impressione prodotta : da tale accidente fa 
usturalmenta doloraa, tato più che è ilpri- 
‘mo vapore di Florio CM; va perduto, Si pre- 
[para un'inchiesta per $ stabilire di chi sia la 
colpa; aà Il comm. FI yo, che dovea ‘partire 
pe bagni di Custlla naro di Stabia, Jia 20 

csprersamento ‘la sua n 
PP pdadeg,geri dal Dispaccio tando presen: 

















































































tanza, 
incomincia ‘a discussione del bilancio dalla | 
purto passiva; si approvano le categorie: 





tata alla, Società Y.no dichinrazione, in cul, 
lodanio la condot’a del capitano durante il 



































pericolo; si dimostrano convinti dll'accidenta» 
lità dell'investimento, attribuibile allo forti 
correnti cho. dominavano in quel. punto, ed 
‘allo quali wessun più esperto marinaio avrebbe 
potuto sfuggire. 

Il danno. prodotto è certamente. di. grande 

rilievo, Oltre alla perdita della nave, le merci 
subirono avarie è molte non al poterono sal: 
vare, Dell resto la Società ‘per ogni ‘suo va-| 
pore la un fuudo d'ammortamento, e per il 
Dispacoio, vino fra j più vocchi, lia tanto ne 
ctumiolkto cho coll'eggianta di porlie migliaia 
di lire è in grado di prosurarsene uno nuovo, 
Oltro a ciò la Società è assicurata. 
È sperabile; dopo quest’osempio, che ai per- 
rà è porre tun faro su quelle pericolose 
gliore, onde ndiltare ai comsndanti inesperti 
del luogo la via sicora che debbono tenore. 

















L'egregio îngeguerò piemontese sig. Filippo 
l'arato la incominciato giorai s0n0 & dar cs 
etzione al suo progatto di ferrovia da Pa- 
lermo a Trapani. Tola già il primo, ostacolo 
coll'oceupare, ju! srinito in deeroto: prefettizio 
cls ne l'antorizzava; i torreni di pertinenza 
dei signori dusa dell'A reneila © marchese Ugo, 
siti în Sferravevallo, sut quali deve percorrere 
Ju ferrovia. P.E 




















Incendio a Samara. 
L'Aguozio Russa dell'8 auunzia cho a S8 
minza no graude ineeedio lia distrutto due 
cltese, il palazzo del Goveraatore; la Questura 
‘o gli fil dellu Banca di Stato, 
Il danaro è le ante potettero essere posti 
in salto. 








cevato ore 1,90), 

Venuto a Bueniest, ripartirò 
lito pel campo. 

ÌU falso che i Turchi abbiano 
tagliato le comunicazioni dei Ihssi. 

Questi ‘aspettando rinforzi. ten- 
gonsi nella difensiva occupando i 
passi dei Balcani, le lince. di Si- 
stova e Timova, e i fumi Jantra 
© Osem. 

Le operazioni ricomincieranno 
nell'entrante settimana. 

Il quartier generale dell'Impe- 
ratore e del granduen Nicola tro- 
vasì a Studen (*); quello dello Cza- 
revich n Twela (o Bjeln?). 

TAzzano. 

Trieste, 13, Gpedito or» 2, ro; oro 5,90). 

Vienna, — Midhat pascià è partito 
per Londra. 

Pressbury. — Ebbe luogo l’ansunciato 
mseting prestedato ds Kinpka, il qnalo 
tu molto festeggiato, Kiapka ha tenuto 
rin discorso in tedesco, dopo di clie ven- 
ziero approvate lo risolazioni dol meeting 
di Bud: Pest, 

Costantinopoli. — 1 Cristiani ‘di Creta 
fanno urgenti istunze al Patriarca perchè 
allontani dall'isola il veacoro di Melle: 
thios, 

Un reggiuonto di csvalleria egiziani 
sbarche:d quanto prima a Varna, 

I Russi abbandonarono in Asia il passo 
di Hainbugar. 

Fa.ordinata nell'Anatolia una leva di 
(0,000 nomini. 

Leartiglierie turche cannoneggiano Ku- 
stendjo. 

Reseis paselà dirige le fortificazioni di 
Gallipoli, 


























Stnden, a circa 95 chilometri a mezzodì) 
da Sistova ia Bulgaria, trovasi alla conginu- 
zione della ‘strada, Sistova a Tiova. con 
quella di Plewna = Bjela. 
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Por tutta una settimana. di lunghi! 
giorni , di lunghissime notti , non'sì po- 
teva aprire o chindere una porta nella! 
vecchia casa dove Gustavo giaceva Inferno 
senza destar dentro di Ju una improvvisa 
aperanza; ma il rumoro doi passi si andò 
dileguando, le porte si aprirono e al slifa- 
sero senza che la viaggiatrice tornasse, 

Il bambino, quel caro angioletto che 
pareva avero ereditato tutta la matin no- 
biltà del padre, non si stancava di chia- 
muar la mamma, 


Osservazioni Meteorologiche 
fetta all'Osservatorio astronomico; di Torino 












È 

î 

9 Guia se. 
È ra 
è iigoncaa 

în 

sh > 
"Teo sini 395 





Nord in gradi contselmali. massima <+ 25; 

‘Acqua caduta mill. 0. 

Miulna dalla notte del 14 agosto + 10 
Bollettino Astronomico. 

(Aewnpò medio di Roma) — 15 agosto 1877. 


Nuscero dol SOLE, & 21 — Passaggio al me 
Fidia, 0 23— Tramonto, 79% 


Nascere della LUNA, | 10 sera — Passaggio 

Mi matidinzo 5 49-01 = Tramonto, 10/10 at 
Giorno della Luna 7, 

L'iio quarto 2.110. 10m, di 




















BOLLETTINO. METEOROLOGICO. 


Dispuccio dell’uficio: nisteorologico di Fi- 
ira dellu, sora del 19 gusto 1877 (ore 1 
tom): 

Veuti nord e nordsest freschi; forte mell'A- 
[tririco superiore. ad Otranto e ortoempedor 
Tibecoio fresco. lara agitato a Livornc; mos 
altrove. Cielo sereno. Berometro nblassito fino 
i 8 10, al norl ed al centroda 
alla Sordegni; quasi stazionario nel resto d'1- 
talia. continuerà a dominare tempo bueno con 

alche leggera burrassa, 























T'8 ma 








orature estreme in sleune 
vfità d'italia del 10 agosto. 
Moss. slim. Mass, Min 
Forino 28. 4 17 4 Roma 
Nfentza d7, 6 
enova 97 6 
‘meno. 20 617 








Cronaca 


14 agosto. 
‘Istituto femminile della Prov- 
videnzia. — Ci scrivono: 

= Sibato fa giorno di letizia. per lo alliere 
di conest'Istituto: era la solennità della pre- 
minzione. Fra le molte è gentili signore cd 
ditati,  xotavnnei il signor Prefetto ed alconi 
rappresentanti del lauicipio di Torino. 

" Dopo ua dell'inno ‘dsl teologo Pagan 
teso i mnsica: del valeite maestro "eni 
sorse e provunciare. l discorso inaugurale il 
viof. DD, Modesto Pioco,; che. prese per tema 
Il levoro della donna; ‘tema difitilissimo 
trattaral a' giorni nostri; ma il sig. D. Pioco 
#sppo stalgerlo ‘con tal' maestria è corzoho- 
rarlo ‘con citazioni così. autorevoli cd oppor-] 
tane, che fa meritameate ‘© a lungo sppivu: 
dito: 

s Augurlamo all’oratore che sia [atto di pub- 
blica ragione il suo iscorso, È 
u I saggi di canto e di musica dati dallo 
ullieve liagno veramente commosso gl'intelli- 
senti © riscossi molti e cordiali applaasi, come 
pure il dialoglietto fra quattro allieve © il 
rivgraziamiento di una geatilo fanciulla; e da 
tutto ciò possiamo arguir cho lo fanciullo di 
‘quest'Istituto ‘ricerono un'edncazione vera- 
ineate squisita, n 


“n Massima del Consiglio del- 
‘Ordiue degli avvocati. — Il Consi-| 
glio dell'Ordine degli ayvicati di Nopoli, sulla 
relazione del conaligliere ave, Raffels Tajazi, 
la stabilito In seguente massima: 
‘a Il Consiglio dell'Ondiue degli avvocati non 
‘è mai c’mpetente ad emettere parero sulla 
\wlsura di compenso spettante ad arbitri, non 
Ustauto tra questi vi ‘ia ta avrocato. = 


‘ Un procusso letterario finito 
(con una multa di quattro lire. — 
Teri 6. mezzogiorno Il Tribunale di Milano pro: 
ittoziò la, sentenza nella causa per ingiuria e 
ditta mdazione promioana dl comm: Guasti e car. 
‘Porsoli, accademici della C:usca, contro ii 
fioî. Altinso, Carquetti, professore’ di lettere 
italiane ul Liseo di Forlì 

Il ‘Tribunale decisè non farai luogo a pro: 
cedere pel titolo di diffamazione non essendovi 
‘gli estremi del reato; ammise l’ingiuria, me 
tolla sttennante della provocazione per parte 
[dci signori ‘Tortoli e Guasti. 

Condannò perciò il Cerquetti alla multa di 
lire 2 per ingiorie al prof. Guasti 
similo per ‘ingiurie al eiguor. Tortoli, i 
accessori‘ alla rifusione di metà. dello spess 
‘enunciate dalla parte civile in lira 400. Il 
Tribunale non sì prouunziò circa l'indennizzo 












































Il padre soffriva, soffriva orribilmente 

Glie cosa le era accaduto? 

Il sospetto clio avesse potuto ‘abbando- 
narw lui © il figlio sno non gli balenò 
‘nemmeno alla mente: questa atilla di 
Veleno non entrò per buona sorte nella 
[sua coppa. 

L'amarezza della morte sarebbe stata 
[dolce di fronte al morso crndele di un 
tal sospetto. 

Ella: non tornava. 

Qualche fatale avvenimento avea dovuto 
(sorprenderla... forse la morte, perchè. se 
fosse stata viva, so avesse agcora un 
Iawe di ragione, avrebbe seritto, fatto un 
legno! 











‘lla parte lesa, e querelaute per. mon. averne 
questa fatta istanza. 
Finita la lettura della sentenza, molti dei 


[ourdiali stretto di ‘mano le loro -più vive sim 
Patio ‘al prof. Cerquetti. 


w Oronaca nern. — Retistenza alla 
forza pubblica. — A Minco, nelle Marche, è 
Avvoliuto il giorno 10 tn ‘grave fatto; Un 
vico brigadiere dei resli cormbiniori. trovan. 
dani in sorviaio di perlustrazione con un sto 
dinondente, ebbe ad incontrere opposizione in 
tin individho che voleva arrestare. Nella lotta 
VI vico brigadiere rimase ferito piuttosto gra: 
vemente. 

Il carabiniere che si trivava con ul spiand 
l'arina. contro il feritoro stendendolo: ‘n terra 
morto. 

Partitono subito fer Mergo Allo scopo di 
concasore esaitamente lc ciraontanza del fatto, 
il capitano dei reali carabibieri ed il giudice 
istruttore di Ancons. 

#%% Un sindaco auveleriato' — A Savrcnanio 
nel cirsondario di Ariano, jl sindaco corso ps- 
ricolo di restar vitthaa di avvelenomento. 

Tu tno dei decorsi giorui il ninduca , che é 
Iprèto; si 60d come di connieto a dir In messa, 
[Ed vera già comincinto il stò nfizio, quaudo, 
venito;IL momento ‘di bevere il vino, alup: 
Uressa Il calico alla bocca; sente mi spor 
disgastoso tn braciota alla liogna. Lo al- 
lontane da sé, smette: l'aficio & corre a cass 
ttamdanio tosto pel medico. 

La pronte cure valsero o. salvarlo dn morte 
(torta, Il vino! cha doveva serrire ‘atta mersa 
(era stato avvelenato. 

L'ntorità giudiziaria avrebbe già: ottenuti 
ls quest'ora suliienti indizii per ritenere che 
il tentato arcelenamento sia complicato di 
tentato fatricidio, Antora del misfutto sarebbe 
il fratallo del prete-sindaco ,, pretoro n Seri: 
[gnano. 

*, A Torino. 

Trissa. — Tra dio scalpollii , entmiati e- 
tranci @ ‘Torio, ancque fori,‘ per Je solito 
conseguenze: della lunediata | ‘ina riesa che 
cuando uno di essi all'ospedale con uma ferita 
N fonico sinistro ell ua dito quasi schiantato 
Ma azorsiatura di belva , e l'oltro alla Que- 
tara. 

2a Coltellate, — Per litigio natò fen pa 
recall giov)uastri vaganti, leri sera; tra la via 
Doragrossa ed il Corso Palestro, si'vonne alle 
ani, Uno. de' contendeuti chbo duo ferite Wi 
soltello alla faccia e ad uus spalla. Ti-feri- 
tore scomparre. 

#°% Scrocconi: — È in solita storia di un 
piduZetto: voluto ad ufo, Teri fa la volto di 
certo R. A. tipogmfo; che andò n spendere 
da un tratiore di via Borgonovo tre lire pel 
fealuara senza Aver iu: tasca un centesimo; 
Tentò sriguarsela inosservato , ma fu tratte- 
nuto dall'esercente o condotto 'în Questura. 
«%s Ponle, pericoloso. — Sul' ponte! della 
fertovia di CiniO dovrebilo essre ih modo as: 
soluto impedito il passaggio, Non passa setti: 
tana che nou s'abbia a registrar caso di per: 
gono che, messesi ‘su quella scorcictoia, pres 
pitatono (si vani della travataea nel torrente. 
[ori lo disgrazia toceò a un ragazzo di li 
‘snai, certo Pietro 'Tortoni, il: quale riportò 
lesioni tali che gli si dovetto apprestar ‘rico. 
vero all'Ospedale Mauriziano. 

eta Chi rompe paga. — Stamane ta sia 
Nilzî, presso Ja Scuola Veterinarin, nu 
tettona mal guidato dal conducente investi un 
(carrozzone: dell framiniy, producendo alconi 
[@ousti. Il litigio tra coschiere ‘e carrettiere 
“a somposto dt duo quarto mucipali 
jaronsoro quest'ultimo a risarcire “ll dazuo 
Hollo aboreo di otto tire. 

4, Bottino di L. 600. — Domenica scorsa 

(li fecero na bel‘colpo a. danno dall'avv. F. 
'P., abitante pel Corso Principe, Odone presso 
la Barriera di Longo, Es pectrarono r dogs 
Sverno forzata la porta, nel di ni alloggio ra 
arido da ua canternuo tanti biglietti di banca 
ner la somma di L. 600. 
—*, Improvvisata. — Duo giovani, G.S 
ST Î.'@- andarono ieri a presdero ‘nu biguo 
presio. la cosidetta. Fucina delle canno, lx 
icinudu da uns parta delle strada. Je rispeto 
tive vesti. Usciti dalle acque, i due amici'an- 
iarono a cercate il lenzuolo ‘por ascingursi e 
le vestimento; ma. quale. improvsitata!.,, dae 
terzi della roba erato stati Juvolati, cosicché 
il primo, il G. $., rimase: sul terreno. senza 
‘stolcis, senan biouae, senza pantaloni e senza 
il beeco d'un quattro; ed 1 secondo” senza 
‘tivalini è senza. panciotto. 

Come avranno fatto i due: disgraziati tal: 
resnti per toraarsene în città, pom sappiamo 
dirvelo veramente. 

Il certo si è che essi hanno ginrito di non 
andar ‘più a prendere bagni sconomici ulla 
‘Fucina delle canne, 

8 questuaniti, 1 impatato di 
fante, 1 pi iggi ‘alla forma pubblica, $ 
imputati di ferimento © 4 donne, 










































































Andò nel cortile delle diligenze 0 stette 
lî ad aspettare più ore, in mezzo al fra- 
stuono delle carrozze ‘che arrivavano 6 
partivano. 

Si sentiva quasi vacillar la ragione; 

I viaggiatori andavano. e venivano, lo 
'urtavano, qualche volta lo ingiuriavano, 

Venutà Ia notte tornò! alla sua sof 
fitta: tatto era eranquillo. Il bambino 
dormiva a fianco ai ragazzi del vicino, 

Gustavo accese la candela, l'oltimo 
mozzicone di candela che gli avanzava, 


— Darerai quanto me; — disse con un 
‘mesto’ sorriso. 


Si poso a sedere inuanzi al tavolino, 
scostò le boccette dei medicinali, cere un 
foglio di carta e cominciò a scrivere, 








L'infermo aspettò un'altra settimana] 
dopo il giorno che avea, comfneiato a 
sperare. 

Alla fino di questa orribile settimana, 
[ni levò, reggendosi in piedi » fatica, ed 
usci per. informarsi, per cercare nella 
città ‘di Ronen colei che l’istinte del 
onore gli diceva esser lontana, molto lon- 
tana, forse quanto In morte è lontana dalla 





vita, 


'Sorinss ‘alla madro, lo disse che si sen- 
tiva vicino alla morte, e che il momento 
era venuto in oni ella doveva. veniro ja 
‘soceorso del bambino, orfano di ano figlio. 
Nella stessa lettera ne inseri un'altra 
direttà a auo padre, quella stessa di cni 
avea parlato » sua moglie è che avea 
Iseritto nel primi giorni della malattia, 
Indirizzò tutto il pacchetto alla signora | 


(presenti attestarono ‘con gentili parole e con | 


| qualetie nltro yorto dell'Ital 


STATO CIVILE DI TORINO — 13 agorto; 
Morti. — Deagortini Siaîxo, d'anni 51; 
Cir operaio — Sopegno Luigia nata Anfo, 
‘Alti (stop alito coil 
saio, impiogai itato. inditriolo o 

= Bilo Magia, fa 72, di 
rd id. 58, di 


iaddalena nato Gori td. 
uno ce Bonino Cotta, sl i ci "Tono 
Malblmitaio Gisspne, 1 di Tonio cl 
futeppe n 24, di Forino, cioe m fegno e 
ranacar! Cast, id. 18, di Torino, nbbrecerrao 
Cia 0 amori dal foto 15, sig; a de 











0, di 
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Inicio 10, negli ospedali. ©, non verde 
Torino 1. dice 


Nasoito 20, cioò maschi, femmino 11. 
Matrimoni celebrati 








CORRIERE DEL MATTINO 


14 ‘agosto 
NOTIZIE DA ROMA. 


È 15 agasto. 
Ritorno a Rowia di wifnistri e ambascia| 


‘ori. — È giunto a Roma, redace dalla Si- 
tilia, l'on; Maforana-Calatabiano, ministro di 
Agricoltura; judostria © commercio. 

Isri (19) è tornato » Roma da Napoli i) 
[Generale Mezzacapo ministro della: guerra, ed 
vigi è ripartito da Roma, 

È pur tornato dalla stessa città il barone 
d'izkull, ambasciatore russo al Quirinale. 

— Il Prefetto di Stoma on si dimette più 
— Li'2falie smentisce la notizia data da pa. 
recchi giornali che il prefetto di Roma conte 
(Caracciolo dì Bella abbia. date le proprio di. 
taiasioni, 

Il Prefetto cu Ha giammai avuto l'inten- 
sione di ritirarsi dalla vita politica, 
Convenzioni ferroviarie, — L'on. De: 
pretia albe ieri (12) una nuora conferenza ‘al 
Palazzo di . Silvestro coi rappresentanti della 
delle Ferrovie Romani © dell'Alta | 

















nistro dei lavori. pubblici, benchè ma- 
laticcio, assistette alla riunione; Anzi è lo 
stesso Zanardelli che ha formalato i varii 

quesiti sui quali atima doversi intergellaro i 
personaggi tecnici. 

Sa questo argomento telegrafano el 566910 
‘ha l'opiniene dei ministei è ancora divisa ine 
torno alle convenziini ferroviarie. 

I patti attuali condarrebbero, ju' uu tempo] 
non lontano, ad un accordo colla stessa Com 
agnia anche per Jo Romans, cltre alla rate 
[dell'Alta Italia, Gli # perciò cho taluni mini. 
(tri si cppovguno ad un monopolio sifiuta- 
‘mene esteno in mano d'una Compagnia ui: 
(ca, cl insietono sulle formazione di due Com 
pegnie. 

— I porti dell'Italia meridionale, — L' 
Lulie dice che il Duca di Genova principe Tum: 
maso ha inviato da Trapabi sì Gorario nu 
notevole rapporto sull'importanza’ di questo 
porto dsl punto di vista del commercio; I 
Principe fu pure iuvito al Governo di miglio 
rare gli aucoraggi del porto di Taranto, o di 

meridionale. 

















[nl'insegnauti di agraria, negl'istituti tecnici 
baano fatto conoscere: al Ministero d'agricol: 
tara, industria. © commercio. che essi juterrer- 
ranno alle Conferenio, alle quali farono 
tati sin dul 0 ayrile. del: corrento anno; — 
Le Conferenze onzidette saran tenute. în 
fi sala del Ministero medesimo, el incomiù- 
cieronno mercoledi, 15, allo ore 14 meridiano, 
Gli egregi professiri Gaetano Cantoni e Gi- 
rolsmo Caruso Loano di buon grado acvettato 
Viacarico di dizigerlo, © di porro a parte gli 
Insegnanti di guella mperiore dottriva el'espe- 
rienza di ui acuo fornici iu tutto quanto si 
(ttiene a teoria e pratice. d'inseganmento a: 
‘grario. 








Che elettori attivit 
Ad Amutries, negli Abrazzi, domonica si 
doyevabo +ifettuare le elezioni amministrativo. 
Di 81 elettori iscritti, nemmeno nuo si è 
presentato ulle urne: 








WISPACCI ELETTRICI: PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 15. — Il Ties ha da Si 
‘generale turco, condannò a morte tutti i ma- 
fichi di Eschi-Sagra.. 

Lo Standard ba da Bukarest: Il principe 





creme aa 


Il segreto oramui non era più neces: 
sarto. 

— Quando queste lettore arriveranno 
al loro destino, — egli pensò, — fo non 
temerd più il biasimo e non. saprò che 
farmi del perdono. 

Il giorno appresso, sulle prime ore del 
mattino, era morto. 

I vicini jmpostarono la lettera, Conso- 
larono il bambino e lofaccudirono per due 
giorni. 

Poi ‘arrivò una signora molto walin- 
lconica, molto tranquilla, la qualo pianse 
amaramente nella sofitta dovo. giacova] 
Gustavo, Prese tutte le misure necessario 
leer far rendere al morto gl ultimi onor; 
ordinò esequie modeste, ma non troppo 
miserabili. 

— Era mio fratello, — dim'ella ai 
‘buoni viofni; — mia madre ed jo abbia- 
Imo fatto jl possibile per soccorrerlo ; ma 
‘non ci eravamo figurata tanta. miseria, 
Quel bravo cuore ha voluto risparmiaroi 
tanto dolore. 

Ringraziò con affetto quella brava gente| 








Lonoble, a Benuborago, 


per la carità usata verso colui che nom 


Il| Roma 


(Nicola attende i rinforsi ce, deros 
l'eseroîto ‘n1:260,000 nomini, Egli spera di 
lprondore l'offensiva. entro tre; settimeso è tr. 
minare così lo campagna di autuaiio. 
Costantinopoli , 19. — Soleymaz an- 
'aviazia cho le ene truppe wimpossemsrono 201 
‘pasco di Kerditoh senza incontrare il nemico, 
Ta tranquillità è ristabilita a Karlova o Kt- 
lofor. Gl'innorti bulgari di Kalofer, dopo, viva 
resistenza contro le troppo, fuggirono verso 1 
Balkani lascisndo 500 
baro 11 morti 6 28 feriti. 
tratta in seguito allo scoppio accidentale della 
polveriera 

Un tegramma di Muktar conferma il rice 
(cesso d'Iamasl passcià, che varco la frontiera, 
Costantinopoli, 18. — Un telegram- 
fma di Mulktar di sabato anitozia cho i Russi 
si avanzarono verso ii suo Corpo. Un combat: 
rimento s'impegnò verso Aui; ma i Irassi fa: 


rono respinti; perdendo 500 morti ed altret: 
tanti foriti. 


Pietroburgo, 19. — L'Agenzia Russa 
'iice che 16 vosi di pretese sconfitte russa sono 
invenzioni della stavipa europea, ostile alla 


Russia , © nou meritano cho si. presti loro 
ttamsiono. 


Londra, 19. — Il Giote ha dn Giunge. 
vo, 19: Una ricognisione usa verso il Lom 
incontrò Un distaccamento turco superiore di 
numero. T Russi furono costretti a ritirarsi 
[con 90 nocisi e feriti. La guarnigione di Eu: 
cni snl. territorio rt 
meno, facendo parecchi prigioniori. 
Parigi, 19. — Il Tempo ha da Vienna 
che Midhat recasi Londra ed arriverà mer- 
coledi a Parigi, ove resterà utto giorni. 
Costantinopoli, 19.— Le unvi turche 
continminzo 8 trasportare n Teebisoudk la po- 
polozione del litorale del Cancnso. Le truppe 
ottomane agombrerono complotamente l'interno 
[del Cumerso. 
Darmstadt, 18. — Assienrasi cho il Go- 
verno ricnai di riconoscere Aonfang comp am- 
do vescovile, 
































FeingRO ENnico purento, 


- Apeltacsli seggi 
Balbo, ore 8 112: Girofè-Giroftà, ope- 
retta in gatti, 

Slkating-Bink di Piaccra d'Armi, Vorso 
‘nea di Genova, num. 39. Esercitazioni pub- 
Uliche tutti i giorni delle oro 8 sile 19 ant, 
datle 9 alle 6 pom. Alla nera dalle 8 nilo 
@ran Skath -Rink di Torino 

gl Vaoto. d'italt)O al° parso. dol Vetenticor 

















"ario: dallo 7 alle 10 ant;; dalle 3 alle 6; 
‘dallo & alle 11 poni, con muaica a 'inco elet. 
trica, — Sedute ordinarie. L. 1; sedute con 


musica L. 1/95. — Scelto Zuft! all'inglese. 
Ommidita ogni 10 minuti da Piazza Castello 
31 Rink a centesimi 15 la corsa, 


Caffè San Carlo — Corcento sensu. 

1. Stnatss. Vale Vienna nuova. 

3. Dsvennini. Aria. nell'opera Pipelet (60 
rano). 

8. Piruneca, Sinfonia: nell'opera, Tone, 

4 Vinoi, Duetto nell'opera Un: dallo in 
mascherà (sopranò @ tenore). 

5, Rosvar, Aria buffa uel'pora Za cene- 
rentota. 

6. Powcnirut, Mozurkn Apiicista 

7: Dosuzerti, Dretto nell'opera Linda (60- 
prato e bud). 

8. Sruivss: Vala Afile ed una notte. 
9. Venoi. Duetto. nell'opera Z Afconadieri 
(tenore è basso). 

10, Stnacse. Polka Linguaggio degli occhi. 

I Oer 


Ronco Giuseppe avverte il pubblico 
di nvero smarrita us soritta in bianco por- 
tauta buono per lire 1800, sottoscritto dal me- 
desimo il 81 luglio 1877: perciò dichiara di nes: 
an effetto © valore. il buono suddetto; 


Chi avesse trovato una polizza di 
pegno del valore dì L. 4; è pregnto riportarla 
al Banco Prestiti in via Saluzzo, N. 6. 


LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione dell'I1 agosto 1877; 
Torino — \7 — 21 — 38 — 77 — 49 
Milano — 58-— 6 — 46 — 13— 20 
Venezia — 71 — 85 — 28 — 78 — 17 
Firenze — 68 — 59 — 69 — 8— 15 

— 18 — 85 — 19 — 67 — 26 
Napoli — 29 — 25 — 36 — 13 — 63 
Bari — 29 — 90,— 82 — 85 — 58 
Palermo— 19 — 45 — 18 — 291 — dd 
































‘era più, o sogni con loro a piedi ln bara 
del fratollo per lo angaste vio della città 
fino all'ultima dimora. 

Fino a cho durò Ja cerimonia, la si. 
[gnora che era sui trent'anni, 0 cho, nella 
na placida bellezza, pareva/ima monaca, 
non si lasciò andare ad alcuna dimostra» 
zione di aîfetto pel nipotino orfanello; ma, 
compiuti che furono gli ultimi doveri, ella 
‘si tolse in grembo il piccino, se lo strinse 
‘al seno, e gli di semplicemente il cuore, 
‘come già nna volta l’avea dato al povero 
padre, 

Quella crestura fatta di bontà sentiva 
il bisogno di avere un altare sul quale 
offrire il sacrificio quotidiano di no ateasa, 
Si preoceupava ora dello cure da dare al 
bambino e anche alla vedova che eredeva 
'vedor tornare da un giorno all'altro, 
Cidalisa. aspettò » Ronen Il ritorno di 
‘Susanna per molti giorni dopo i funerali, 
Per buona sorte aveva un'antica come 
‘pagna di sonola, stabilita fn anella città, 
‘e trovò un asilo In Aasa di lel, 


(Continua) 
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Notizio Commerciali 


IL MERCATO DEL VIdo, 





Il mercato del vino in quenta settimana | 02{0 comunale. 


nettimane precedenti. Il verdato non a-|ria qualcheituno ok 
















l'ottava scor 10; ma e vi foto, & provatite che, pen: 
ee tabdocì alcun poco; potrebbe trovare quale | d'italia 
cha mezzo di combattere questa industrie 
Barbora > - + < + > + etiolitti (14 (cha, o non cadono sotto la riprovazione |isione su questo articolo, «@ ha 
@rigoolima i 1% 1 CTR 190 della 
Frelta 25.190 [voli ‘ll'fitne pubblica 
Umaggio (i ill 0 tire i vino. 
‘che non di re. 





Totale etto. FIS 

I pressi. all'incontro mostrarono. ten- 
denza al ribasso, Per barbera e asigno 
no tì feco Li 56 a 64, in media L. 00 per 
etto), fnveos di L: 61, media. dell'ottava 











TL ‘68 ‘alette inve di [Aire che Miauek Poor 
s0 gie pio ella modienzione:, 


‘Quindi te medi generali risultarono ta |petta interamento al Atomi 


SPalla brenta sul 
dedotte le L. 9. 


‘lla ‘brenta 
Il ribasso fa di lire 2 all'ett. sui bar-|perfatta, una volt 











vota è grignolino a di L:S sulle freno sd |n0 l'asdamenio e 
Ivaldi 


i trova che di 
‘pazto della. cresz 





dE qu 
è ghe 





it uve, È più qualche 
lacor fa rei 





azione coi ri 





provinale, molte più importanti. | | punto mè poso, 
Dobitmo però ggiuogere cho in qu 
ata settimana particclarmente, 

malbile miglioramento nelle qualità del | _ Bolietino dei prezzi degli 








vini posti ia vendita , almaso per quello | prodoti! agrarii venduti su questo mereato 


MEER pe 
Spena 
Reti ter iopoa 
Dean Pera 01° Igramento. | 12350 217 
E pela Sin st, pennino Sini. 
Doo Prestare dra gooe dal | Goti 
SORIA aa elia lia de 
Sei nti 
Ve 
Seni gg esita, 
I 
Noi 





tti vi | addì 11 agosto. 









110 07 








LODI il goto, 
Prezzi del corcali pra 








i 








i AMCUIAI pe la mogiior arii i Fromenio ... Lc9 St 
orlao atetag: Vini/clnt boa prestano! Malga! 000 n 1980 
econo hO loco Ipod. (hoodia Bo oviremi © n0088 
o asta levi: (ali Caduta lic melone © ©; n9010 

otto la afarsa del prilo chimico, ma che S6eale “> ; < ; si80% 

Mon utpriemo quatto tempo posto cone Avene) 55 a0180 








AO 
Gato Di vIRO, init lariana 


pebti qualche volla 
noéto che a 719 ett, cioè 107, sit; mezo|Al mereato del vino, e non pare netmme-|delle quallito i 
x 1 poco lesi provontici che ia tante parti 

Tacho sul prossimo raccolto dl 
aBottc, la mesto ta giuoco ieapaot- 


nculazione è l'anima del commer: 


rostro, merentà del 
ar fretsn @ uvaggio L. 42 a [vino è tina \pacniazione di bassa lega e 


qa on basta lì er Le cose, bioga 
le bene. È siccome è quasi 
Te che le cose ai Maeciano di primo colpo | Cond feat 

fatto bisogoa stadi: | sco alia 
vrlo corfeggere dora 


sinano sal sercati d'origine |atro Municipio non pare abbia pentato nè 
‘3013 on | PINEROLO, — (Nostra 


sint» sane, molo. (ott. es 
Fromento. , 19390 274 258 58 


1695 1522 218 375 








|atro marcato per. ogni ettolitro: 


darli rioni SRP iii inliiez a 














farro mella sa- 
‘compito. che 











possibi 





senta seconda (renne: 
ln cui limo: 





8 | Greggia: 
















corripend.) 
intradaseriti 


70 330 














BIO IE prgn, 
6 fili] E (Te 

Ceneall: — | 33.2| Arioli divini: 

si Tote; [E 

Magg. Minore Medio |3__F lTot. nel mesa oggi 

507 3100] relegramma Particolare. 

1500 10%) "Gemona Sapori ore 80 pom 

618 29 Rund 010 comi da 

ie no 

72) ‘59 tim. 





Orod. Mobil. fm, 
Farei Merid, fs. 


ro 22.00. — Inazi 








Lu 
fast 
Menia 





Tonature. 1 però metro. i 
tenero ai pressi già_@regonti, mercoledì 


i pH i città vi |rcorto, gli altri sl dovettero cedera co 
non gorrlpore all elle apparene delle ||| 0a tappiumo seal Pile di cià i Gmo, gi MELA dere edera coli 


Borsa di Milauo, — 133/ 








Rend. Austriaca 
'Rend. fo carta 
Unionbank 

Argento lo benognota 








‘i bon lira i presti del ‘gesere | 
Lomberde 
Rendita tt 


(Consolidato, loglore 
Rendite Tialaze 


Bpegzoole 





Gotonitcio Cantoni 














Stagionatura dello Sete di Torino 
Ballettino del giorno: 19 agosto 1877 











Read. dall Ing. 1877 











Articoli alverti © 
Totale 








Gredito Mobiliare 








sE 
Blei proci 





#7. Lombardo-Veneto 
Qbbi, Regla Tabacchi 

Fatto Vitt im. (ato — 
Ax Ferr. Romani 

















Cambio sull'Italia 
Gontolidati Taglosi 











Vicnna, il to) ai (Avi Snai 
Mobiliare 10080 ‘ira so] CAMPI aa, lettore den. intona 
Gir frono — noti nn 
S io = nos Se La 

LEA 









TE S210880,188, 


Pe 





se Londra 





CRONACA DELLA BORSA. 
Toriuo, 14 agosto 1877. 


Borsa di Parigi, completa inazione, 
‘Nessuna variazione di prezzi sollo ren: 
ito francsni; 10 cent. ju meglio il mo 
‘stro Consolidato a. 6975. Ali sera smi 
Bonlerard immobilità. perfetta. I di- 
Spacci Bamno: sempre la stota formolt: 
‘sone'affari, prexzi sostenuti. 

Lo steso susceda, anche da noi © 
‘questo ‘mattiva In Rendita per cont. 
© file. corrente si temo sui prezzi di 
|76 85 a /76 80. ma Je transazioni fa- 





Berlino, 





Londra, 








BORSINO. 


Torino, 18 ‘agosto (ore 6 yom,)|Fono limitatiasime. 
L'apertora della Borss di Parigi cì | Ax. Hausa Nar, 1919 e 1908. 
perreio como il Bonlevard di sato As, Mobiliare 482 646 
(fora, perciò da mol i mostri corsi apri] i 
tono 276,75 dataro 6 76/80 lettara; |A Bonea Toriko 718 a 716, 
La chiusura di Pari > 
10 cent. d'aumento dall'apertura, cioè | 3% Banca Subal. 279 a 978 


gl giuuao con| A Batco So. 874 112 2 974. 





i nondimeno i nastri prezzi | A* Tabncobi 808 a 601. 





‘non variarono a premio: ; per domani | As, Meridionali 840 a 638 
feveai 76 82 119. Il contante esordi &| Obbi, Meridionali 984 n.284 112. 
176 80 @ chiuse debolino a 76 75. 


Obbl. Cavonr 477 a 478. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA, || COMM stazionesi 
"Torino, 14 agosto 1877, 
Consolidato 500 O. d. g. pe mula, 


Francia 110 6 11095 
Londra 97/47 112 + 8759 














76 80 fio, — 0; d. tm fn/0, 76 76| OP MOT e 2100 
75/78 87 112/86 76 85 — in. 76 — 
sio Prodotti dal 2 all'8 luglio 
Corso legalo 76 82/112. asi Taro 
Obbl. Canali Cavonr. O. dm. in cs |t: 90,780 10 Lo 97,777 68 
475/85. Tm pitinel 2877 (. 2,008 
Cart. Fond. S. Paolo. O. di 20. in com. Dai 1° gonoaio all’ luglio 
468 50. 1877 1876 
Uro (de 91:07 = 22/00) ti 6,6161155 1 2,978,009 85 


SS a' più nel 1677 Li 555,841 70 





to inserzioni sì ricevono all'Amministraziono del Giornale, Piazza Solferino, 20; all'Agenzia succursale, Piazza Castello, 26; all'Agenzia di L Tesio, Qalloria Goisser, 3, 





ed a Parigi esclusivamente presso A. Manzoni o €., Ru du Fauhourg St.-Denis, 65. 


Telegraumi Particolari Commerciali Pensione di famiglia 


Parigi, (sora) ai 

faribm & marcho pel corrente (1). . « + 

" #° per settembre DE 

: È Par ottobre eBorembre + 

* * pol d mesi ultimi » > 
Buone) Saeentiso 88 1013 (*) 

biazoo: 8, sec 

TO tafineto sesto 12 












Liverpool} 19 agosto (nera) 
qotoni — Vesta pont; Ball 8000, di eu. er i speonazine 1000, 
‘e la Contamizione 1100. 





Mereto ferzio. 
tioporiazione della giornata Balle. "100 


Gotan: — Veste Balle 100. 
Cnttò: — Vonditri 





{Avro,/13 agosto (vera) 





chiusura più, 
ervati — Premi in ribasso. 

Manchestor, 13 agosto (sera) 
Orlosas 2 1116, — 


ag Upland 6. 110. 
Mercato farmo. 
glia, 19 =gosto (sera) 





tenta. 





Gotoni fiati e cotoni crudi. 








sramenti — tergo Me 
i ri 
DI Wi. 
nre i ina 
ea 








SALVATE | BAMBINI medianteta deliziona 


Farina di salute bu 
Biiy di Loudra, detta: 


fievalenta Arabica 


















per tutto si deplora elie lo sviluppo fisico del fanciallo, che 
illa fatuiglia 6/19 aperanza delle nazioni, sin spesso 
ivo di molti dolori. — Per la sola, cansa dell'ignoranza delle 





© delle Malie uivoiono uel primo anno 5 
Italia, 60,000 iu: Francia © 40,000 in Inghilterra! 

Huvvi tuttavia un mezzo semplico e poco costoso di ripararvi, 
glo lia sto ta sis prove di trene'auni; cloè di alimentare i bame 
binî e i tunciniti malnticsi e grocili di qualunque età con lu Re- 

Vill Allie His Barry, ogni teo ar della gioruata, bollita 
n.6 salt — È juffuo il nutrimento che solo 


000 bambini in 
























Per allievi cho amassero fre-| 
‘quentare le Sewole di San Gallo 
(Svizzera), col prossimo agosta € 
Settembre saranno \vaconti al 
‘cubi posti, — Per_ informazioni 
dirigersi ai sigg. Grissen, CON- 
Soa svizzzno © Barone Lui 
Dtraè a Forino, ai signori 
‘cavalieri Sante PoLui © PIREO 
Clinici a Milano, al signor 
cat, G. Lonta è Mantova, 0 
direttamente al sig. Amreln, 
professore di lingua tedesco e 
delle scienze commersiali alla 
Seuoln cantonale di S. Gall, | 


Ricerca di viaggiatore 


per uu’imiportanto Casa Con 
mercialo, che aln pratico ju ar- 
titoli di lingerie in genere: Da 
preferirsi chi conosco la cite 
tela dell’Italia Centrale e Me 












ott, Mela compresa | lionale:: Inutile concorrero senza 


ottime referenze. Le domande 
debbonsi rivolgere:in Torino alle 
iniziali D D, N. 100, presso la 
Gazzetta’ Pitmontere, Torino. 
s8a 


DA AFFITTARE 
nl 1' ottobre 


‘altoggio di 7 membri signori 
mento ammobigliato com t 

Fazza © vista in Piazza dello 
‘Statuto, Rivolgersi al signor 
Molmiari Carlo, tuppezziere, via 
Provvidenza, accanto al N. 8 
casa) Manzone, ssi 





























mer aeealloe rosi ad evitare tutto lo disgrazie iell'infanzin, Da affittare al presenie 
Citiamo «leuni finti, alloggio di N. B camere nl 1° 
fera o (Erane) 19 luglio 1878; [Mt oa mu con aegra 
ili Ta agi 00 Lilo Rota Are mesto mess | pottla Vix Do Tordi, No 16% 
Vita e morto en dita o Ct citi, o | scopi sl portino. — 660 

O RAG Csa O cene Not, pio ga 





gionio_ gi 














x 8Y1410. — Il siguor P. W. Bone 
Qi all Universit 
‘lla. Uliniea di Berlino: 

















© Non dimentishorò tini clie-io debbo il rionpoto della vita di 
run do” miei bambini 
most, neffrima, sola coi 
vomiti contiini. he resi 
mitici. — Tin Revalenta arrestava immolini 
fu aci setiltiaue ristubilivu fa salito. © 
Quattio valto pin Imrritiva clio la ca 





volte îl so prozzo jn altri rimedi 
















stri ogni tre ore, © Îl bambino 
t - Boneko, profossoro di me-|T4 camere con 
Alli S aprile 1970 fico il segueuto rapporto |grossa,fgrande terrazzo, acqua 


Sea E 
li ricca vil-| 

foraleota Da Dans Eso, 1, utiro | DA VONUONO reggimta. 
parente, ili un’atrofiv completa con [ira snl colle di Moncalieri, di 





it i ito di Lot cases Da affare messi 
ane Payera da nutrice. BLisa MantinkT ALDI. Sibieniona di Fumo o dine 


Igezio feleganto alloggio di 
sta in Dora- 








erano a qualnugue tinttamento dell'arte |giorunte 26 di vigna, ecc., espo- 
inte i vomiti, e |sta n giorno e ponente, con sor- 


te d'acqua perenne. 
ri aviigra: qui 30 | “espiio vit AYommazo, i. 


48 





1 20 5 (MERRENI Stopintto 


‘ADDA, 





‘Agortino, 








Lo Revatenta iu scatole: 114 di kili 2-11. 50 e; 12 kil 

4 Lili @ ft; 9 112 kili 17 fe 506 6 
19 lil. 08.1; 

La Revalenia al Giocculaite n Polvere per 12 |da verdte, — Presso Îlcay. ing. 
tazze 2. ir. S0 5: par 2 tazza d fr por 48 tazze (8 fr; Si DE 
ij Tavoletie n si jior: 24 tazze dif, 

50/6: Def! 48 tazze 8 
Cass Da Barry € ©. (ii 






Grossi, Milnuo, è iu inite 
macisti © droghieri. 
Rivenditori — Toriuo: 111) Miisi e ( 
Paola, 6— (. Achino, piazza Son Carlo — Taritco, via Roma 
— D. Mondo, via Ospedale, $ — G Vinanil, via. Doragrossa — 
Otiglin, via Fo — Pietro Alcani, vin San Tonimaso, 26 — 
Bertono, via San Massimo, 5 — Duvale, vie Urbano Rattassi 
= Capurro, sia Roma — Deboriocebi. drach.. vic Rome = T. Gii 
statti, via Doragrossa — Sozzi. vie Doregrossa — Gio. Gilli 
Die San Maurizio — Vittoria firetto, piosen Corpis Donini — 
Briatore Felice, via Cernaia, 20 — Orsini succ. Ceresole, fari. 
— Rosa Nozzi, angolo vie Carlo Allerto e Dorso Nuovo — Gin: 
tappe Giazio, via Doragrossa — T. Negro @ ©, via Cenowi, 18, 


città pros 























tia S, Francesco da | Ercai Albizzi di Firenze, prumia 
S.Francesco da ce mati 





via rommaso| VINI TOSCANI 


î principali: fur- | 6, 








ito di 


‘alle mondiali Espo 
Vork, Ghili, Filadelfia, ecc, @ Piera 
‘etciogica 1877, è nella Galleria 
[Subaipina pretso il negozio On 
‘navesto, unico rappresestante. 
Per le commisioni di riguardo 





Diffidamento 


Il sottoneritto avverto chi 
ragriona ‘cho col 
avendo cossato i 
tiva di essere addetto alla sua 
fabbrica di macchine a cucite, 
non riconoscerà più alc con- 
tratto od esazione fatta dal mé- 
dosimo in suo, nome, pregando 
l'interassati di rivolgeri 
tameite al so stabilimento, an- 

inzea Carlo Fmaunele JT, 
[nel Mt Alborgo [di Virtù. 


Graziosa Mancia 
Questa Gail Piazzo ‘san di ‘una villa nella vegione Sassi. 
(Carlo, o all'Ufficio delle Consagne ===: 
di Ct ne © 
l'oro da cion- È 
‘delo, stata smarrita nella sera |rosSimo, nel 
[di Do 1a curr, dalle ste 
fotto allo 8'o 18, Dercorrondo |d d, o ti 
i Corsì Principe Amadeo, Prine| Messa, ficnilo, tettola, tinsggio, firmo e pozzo d'a 
: o, Pri | coli stabili ainsi di ‘ima complessiva anperfle di giomate 24. 
sive Umberto è Duca di Genova: (Sg ‘sai presto di Is 98/0000. Ù gi n 


Fiori Barometri. iena (i 
|a Piccatiini foi aria HOTEL NAZIONALE 
Le cablata di cloro nale 
stazioni ‘stmosferiche. Ogni FINALMARINA 
Modena nol no 
A 
Li 4 talio più eleganti 
si) 
atei Lateiata [gna 
zio Vita Bachl, 
(Subalplna, Torino. 














DA AFFITTARE 


ino Piacen ©: 
MAL: presonte ‘alloggio 
membri ©. dio soppalchi; 
pino nobile, sopra gli animer- 
visibile tutti i giorni dallo 
la 4 pomeridiani 








10 








PROFUMERIA DELLE FATE 
diploma di merito 
all'Esposizione universale 

"Vienna 1878 


1 9° piso, sopra gli 
dunmezzati, visibile tutti i giorni 
rima 





‘correnza divisibile in due 


fasoi diamanti, Nous-Sher] 
[eld, fabbricati eg una tempra 
speciale che. riduco l'acciaio 
‘bito © compatto da renderlo 
[daro come i) diamante, Quei 
soi non abbisogna 
Fani di essera filati sulla mola 
nè con pietra ad olio; ut buon 
[cuoio brata alla loro Mne:sa (30| 
i L, 















SARACK FELIX 
‘RICOLORAZIONE 

‘del GAPELLI e della BARBA 
Dieci anni di successo ed una! 
‘veblita. considerevole hanno più- 
[rato incontestabilmente la supe- 
riorità di questo prodotto su 
quelli. dello stesso “genere, non 
he 1a perftta sua Innocultà_—| 
l'impiego, degli altri. prodo 

della. Pofumeria, delle. Fate, 
con l’acqua delle Fate, è vivi 
mente raccomandati 
do des Fées per 
l'azione dell'acqua delle 


|uissimi, 1a astacci suggellati dal-| 
ag 


tecche for sfilare 
[2/0 0A 4 fecoe Lo 








ni rasoi on togilo 
TAMON PERE; ceat. 50 











Jennelli per barba con pelo 





Con pelo molle, un 











duro, fiul, manico iol 
[oe 0 la tutto mi 

L. 2.50, 9.50.04 60 — 
[Con' pelo mollo, vero tasso, 1.9; 





‘Eau de Poppéo per nit-| 


u de teileite des! 
per la cura della toeletta 








[Saponi speciali pe uso verte, 
attimi cite od dato. ori 

stor, lla glicerion, trmparenti 

Lil i È 





Paris, 18, rue. Richer. 


In Torino presso Carlo Man-| 
di, gia Tesdi, vin Finaazo, 8 0 0. 











Vendita volontaria di stabili 


situati ;iu_ territorio di Salassa, in amisua posizione, cou strada 
Cnorguò © ‘Rivarolo, consistenti 

in fabbricato civile 0 palazzina, con parco e giardino cinto da 
|tauro, fabbricato rustico e tivaggio, campi, prati e vignè, for- 
fu tutto uno piccola tenuta di N. 11 lotti. 

Ta vendita viene futta sull'instanza’ degli 05 
[Genova © per meszo dei pubblici incanti, allo ore 





li civili di 
antimeridiane 
esposta in 








vi pile diramano dll fr. 
Horte, ri si trova pare, oltre un 
pico sorilmento di Vini uso 
{l'omino da pato convenieata psi 
le figo a Le 1 So ondua ateo 


di 2 Jitrie 112 circo. —(T.150), 








to Salazn palazzina 

vendita, col ministero del notaio Stefano Botta, al prezzo ad alle 
condizioni di cuî nella perizia e capitolato d'asta, visi 
lassa presso il detto; notaio (Botta ; 
proctiratore. coll:. Alberto Bubbio, 
Presso il geometra Carlo Doo, via Bertola, 


sibili in Sa-| 
del 


ia Siccardi, Ne 2, ° 


Incanto volontario 


Xl notaio TORRETTA CARLO, alle ore 11 del giorno 16 agusto 
10 studio, via Arsenale, N. 5, procederà alla ven- 

ita, nî pubblici fi della villa denominsta La Vernea, 
‘di recente ed elegante ‘costruzione, con cosa rastica, seuleria; 
n viva e 














scri 





30 minuti da Savona, 


“Le aplaggio marine, bellissima delle. Ligustii 
gico dalla Capraropoi runrigione dell 
ossa, la pota 


le sitbbio can- 








a | Yale tutti 
9) 





Colla Iniezione Gottin sì guati 
centi ‘a cronict anche i più ribell 
faterni, — Prerzo L. Ds — Farmacia TARIGGO, piasza San Carlo; 
TORINO 
NE, Etigere la firma Tarioca. 
Beporio Generale di tuti Ì rimedi e specifici n nazionali che 












tri: 
Deposito sil farmacia Centrale già Depaais, vin Roma. 859 


FARMACISTA 
iN ALORRI: 


oso e Tono sla Farmacia Tarioco, vin Noots, Farmroit 
Cerruti, via Po, 20. 

















BEN MÈRITATO è il grande enocesso che ba nel 
alegante Ul nuoro libro della Marobesa Colombi, 


Là GENTE PER BENE 


LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE. 















Gipiolo ..Î2 bimbo: - Capitolo IL £ fanciulli » Gol raxenti» 
pato lo famiglia » Gole aorllie - Collo persone di ecrigio » A 
tanto - Vito invii in caga alii e > Gapiiclo 





ta 

L. La segnorina. » In cosa - Coi vecchi - Visto - Ai pranzi » 
Ia teatro = Balli » În casa altrui » In viaggio ci ni bagni - Cor 
rispondenza. - Capitolo IV. Za signorina mature. - Capitolo V. 


















lallona. « Coraggio della i ove » Titolo + Gerbio: 
sia di Gli e fim e oiela  Dicovtimeii. » Capitolo 
Bopiada di matimosio - Cotgno cl e 

SO” corel, doni  Espolialone 

‘sorted ont > Partipa 

n = La chiese = VI e. Gapiolo VII, La signore. 
2fitorno dal ‘viaggio Slo (amiga - Vite > Pra » Serata 
Qiaochi — Risiaeli - Ball» Teatri» Aî bagni « 1a campagna > 
Orpitalità + Corrispontezi. - Oapliolo DX. La suadre, » Annunci 
di piacita - Esttimo - Vitto è Al Prezzi - Prosectazione del 
Le pieni ei gli Go dro ali lio 

ascot. “Capitolo XI. 1 gi 








PREZZO Rivolgorai con vaglia postal alla Dire. 
ERI O ionanto Galle Bolano ya PS, n° 1) fino 3y.io 
TORINO, e dai Principali librai del Regno. 









Torino, Tip. Rous esPavalo; 


